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PREMESSA 

 
Il decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali debbano 

conformare la propria gestione a regole contabili uniformi, definite sotto forma di principi contabili 

generali e di principi contabili applicati: questi ultimi rappresentano l’interpretazione delle norme 

contabili e dei principi generali, completano il sistema generale e favoriscono l’adozione di 

comportamenti uniformi e corretti. 

In particolare, il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, afferma 

che “La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento”. 

Già da questa prima formulazione si evince come per adempiere al principio normativo non sarà 

più sufficiente la predisposizione di documenti di respiro tecnico-contabile, tesi a definire le risorse 

finanziarie per classificazione di bilancio, seguendo trend consolidati nel tempo, ma 

sostanzialmente privi di una visione progettuale di sviluppo sociale ed economico del territorio. 

Scopi, contenuti, risorse destinate e risultati dell’azione di governo dovranno sempre più 

caratterizzare i documenti contabili per offrire una lettura dell’azione amministrativa che sia 

comprensibile e valutabile dal principale destinatario di qualunque iniziativa dell’Ente pubblico: il 

cittadino. 

In quest’ottica il Piano di governo, ritenuto fino ad oggi un puro strumento di comunicazione 

politica, acquisisce una nuova fondamentale rilevanza: rappresenta infatti il punto di riferimento 

dell’intera azione dell’Ente per i 5 anni di durata del mandato, ovvero la strategia, e come tale 

coinvolge, ognuno per la sua parte, tutti i settori dell’Ente. 

In conseguenza di quanto affermato, la ripartizione delle risorse finanziarie secondo la 

classificazione ministeriale, offerta attraverso il bilancio di previsione, non contiene tutte le 

informazioni necessarie per una lettura completa delle attività pianificate. Sono sempre i principi 

contabili, infatti, a stabilire che la pianificazione, per essere ‘qualificata’, dovrà contenere la lettura 

non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano concreta 

attuazione, orientandone la redazione alla lettura da parte dei portatori di interesse. 

Coerenza ed interdipendenza dei diversi documenti di pianificazione rappresentano una ulteriore 

caratteristica specificamente prevista dai principi a cui si ispira il D.lgs. n. 118/2011: perché la 

programmazione svolga compiutamente le funzioni politico-amministrativa, economico-finanziaria 

ed informativa ad essa assegnate, è indispensabile che sia in grado di rappresentare con 

chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la loro motivazione e la 

coerenza con il programma politico dell’amministrazione. 

Saranno quindi esplicitati con sempre maggiore chiarezza gli elementi precedentemente 

menzionati e cioè gli obiettivi di breve e lungo periodo della gestione e le risorse finanziarie, umane 

e strumentali necessarie per il loro conseguimento. Per fare ciò dovrà sussistere una chiara 

coerenza e raccordabilità tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche ed i valori 

inseriti nei documenti di programmazione, che non potranno consistere in dichiarazioni formali di 

intenti, ‘slegate’ dal contesto politico, organizzativo, ed economico finanziario. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 
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formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti 

dall’ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate;  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

 

A livello di Enti locali gli strumenti di programmazione sono:  

1. il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 

ciascun anno per le conseguenti deliberazioni; 

2. l’eventuale nota di aggiornamento del DUP da presentare al Consiglio entro il 15 novembre 

di ogni anno o in base a quanto previsto dal regolamento di contabilità, per le conseguenti 

deliberazioni;  

3. lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno o in base a quanto previsto dal regolamento di contabilità. A seguito 

di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di 

previsione in corso di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento 

ordinario la Giunta aggiorna il bilancio di previsione unitamente al DUP;  

4. il piano esecutivo di gestione e delle performance approvato dalla Giunta entro 20 giorni 

dall’approvazione del bilancio; 

5. il Piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di 

previsione e al rendiconto; 

6. lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, da approvarsi entro il 31 luglio;  

7. le variazioni di bilancio;  

8. lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente, da 

approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di 

riferimento. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. Individua gli 

indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il 

quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, 

compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. La parte prima contiene per 

ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
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operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al gruppo 

amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti 

dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello schema di bilancio 

di previsione. Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel 

corso del triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione 

Strategica. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

 

CONTESTO 

Condizioni esterne 

Obiettivi individuati dal governo 
 

Panoramica generale 

Scenario macroeconomico mondiale e europeo 

I principali istituti di ricerca, gli analisti di mercato e le organizzazioni internazionali prevedono un 

rallentamento della crescita europea nel 2018. La previsione di consenso riflette anni di bassa 

crescita e l’opinione prevalente è che i paesi avanzati siano condannati ad un’andatura assai più 

lenta rispetto al periodo pre-crisi. Inoltre, la ‘Brexit’, i fattori geopolitici, il terrorismo e le tendenze 

protezionistiche di paesi tradizionalmente alfieri del libero scambio costituiscono indubbiamente 

una minaccia non trascurabile per il buon andamento dell’economia globale. Nell’aggiornamento di 

luglio, il Fondo Monetario Internazionale (FMI) prevede che il PIL mondiale crescerà del 3,5 per 

cento quest’anno e del 3,6 per cento nel 2018, dopo un incremento del 3,2 per cento nel 2016.  

Anche la Banca d’Italia nel suo quarto Bollettino Economico di ottobre 2017 rileva come la ripresa 

dell’attività economica in atto nelle principali economie avanzate ed emergenti si stia consolidando. 

Le prospettive di espansione a breve termine sono favorevoli; rimangono tuttavia rilevanti fattori di 

rischio, associati al perdurare dell’incertezza sulle politiche economiche e al riacutizzarsi delle 

tensioni in alcune aree del mondo. È aumentata l’incertezza anche sull’evoluzione dell’inflazione 

negli Stati Uniti, risultata inferiore alle attese nel corso dell’estate. 

Per l’Area euro, il Fondo Monetario Internazionale proietta una lieve accelerazione della crescita 

dall’1,8 per cento del 2016 all’1,9 quest’anno e quindi un moderato rallentamento a 1,7 per cento 

nel 2018. Dal suo canto, la Banca Centrale Europea (BCE) nella previsione di settembre pone la 

crescita dell’Area euro al 2,2 per cento quest’anno, 1,8 per cento nel 2018 e 1,7 per cento nel 

2019. Emerge un quadro più positivo invece dalla nuove proiezioni economiche di dicembre che 

segnalano prospettive decisamente migliorate: +2,3% la crescita prevista nel 2018, contro il +1,8% 

indicato a settembre, e + 1,9% quella del 2019. Il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea 

continua a ritenere necessario un grado molto elevato di accomodamento monetario per 

assicurare un  ritorno durevole dell’inflazione su livelli in linea con l’obiettivo di stabilità dei prezzi. 

La crescita dei mercati di esportazione rilevanti per l’Italia risulta più elevata di quanto proiettato 

nel DEF di aprile, soprattutto nel 2017 e 2018. Essa segue tuttavia un profilo decrescente nei 

prossimi tre anni. L’euro si è invece apprezzato in confronto all’epoca del DEF. Il prezzo del 

petrolio è lievemente più basso rispetto a inizio aprile, ma il suo profilo atteso nei prossimi tre anni 

è molto simile. Infine, il livello dei tassi di interesse di mercato è sceso e sono quindi diminuiti 

anche i tassi e i rendimenti a termine per il periodo 2018-2020 che si utilizzano per la previsione. 

Nel complesso l’economia internazionale sospinge il PIL italiano, ma l’impulso è atteso a ridursi 

durante i tre prossimi anni. 
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Scenario macroeconomico nazionale 

A partire dalla fine del 2016, l’economia italiana ha mostrato una accelerazione più spiccata 

rispetto alle previsioni formulate in occasione della pubblicazione del DEF di aprile. Le stime ISTAT 

per il primo trimestre, che inizialmente indicavano una crescita moderata, hanno infatti subìto una 

revisione al rialzo in giugno (a 0,44 per cento t/t da 0,23 per cento t/t) e gli ultimi dati trimestrali 

confermano una crescita del PIL a ritmi soddisfacenti anche nel secondo trimestre. La variazione 

acquisita al secondo trimestre è pari all’1,2 per cento. La dinamica del PIL è stata sostenuta dalla 

domanda interna, incluse le scorte, con andamenti divergenti tra le componenti, mentre la 

domanda estera netta ha fornito un contributo lievemente positivo nel primo e nullo nel secondo 

trimestre. I dati relativi ai primi sei mesi dell’anno confermano la dinamica di crescita dei consumi 

privati, nonostante il rallentamento registrato nel secondo trimestre. Tra le categorie di consumo è 

proseguita l’espansione dei servizi (che pesano più del 50 per cento del totale) mentre nel secondo 

trimestre la spesa per le varie tipologie di beni ha subìto una battuta d’arresto. 

Nel terzo trimestre 2017 – rileva la Banca d’Italia - si stima che l’attività manifatturiera abbia 

accelerato rispetto al periodo precedente. Anche nel settore edile le condizioni cicliche sarebbero 

migliorate, pur rimanendo ampiamente al di sotto dei livelli precedenti la crisi. La fiducia delle 

imprese resta su valori storicamente elevati in quasi tutti i principali comparti di attività, le 

valutazioni delle aziende sulle prospettive della domanda si confermano positive e le condizioni per 

investire registrano un ulteriore miglioramento. La spesa delle famiglie ha continuato ad 

aumentare, in particolare gli acquisti di servizi e anche la propensione al risparmio è diminuita. Il 

deciso miglioramento del clima di fiducia dei consumatori e il significativo rialzo degli acquisti di 

autoveicoli nei mesi estivi prefigurano una prosecuzione dell’espansione dei consumi anche nel 

terzo trimestre.  

Con riferimento alle previsioni future, coerentemente con la tendenza prevista per l’Europa, i 

principali previsori vedono un rallentamento della crescita del PIL italiano nel 2018. L’intervallo 

delle previsioni è attualmente dell’1,2-1,5 per cento per quest’anno e 0,9-1,3 per cento per il 2018. 

In aggiunta ai fattori internazionali, i previsori esprimono preoccupazioni riguardo all’impatto 

sull’Italia della eventuale uscita della BCE da una politica di accentuato accomodamento monetario 

e riguardo all’esito delle elezioni politiche, che avranno luogo, presumibilmente, entro il mese di 

marzo 2018.  

Obiettivi di politica di bilancio e quadro macroeconomico programmatico 

Coerentemente con quanto comunicato alla Commissione Europea in maggio, il Governo ha 

deciso di ridurre l’aggiustamento strutturale di bilancio nel 2018 da 0,8 punti percentuali, che 

eccedevano comunque quanto richiesto dal braccio preventivo del Patto di Stabilità e Crescita, a 

0,3 punti. 

L’obiettivo di indebitamento in termini nominali passa all’1,6 per cento del PIL. Per il biennio 

successivo, si continua a puntare al sostanziale conseguimento del pareggio di bilancio nel 2020, 

sia in termini nominali, sia strutturali. 

L’approccio di politica economica che il Governo reputa più appropriato è incentrato su un 

miglioramento graduale ma strutturale della finanza pubblica, fondato sulla revisione della spesa, 

su una maggiore efficienza operativa nelle Amministrazioni Pubbliche e sul contrasto all’evasione 

e all’elusione fiscale. 
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Nei prossimi anni, la politica economica dell’Italia dovrà infatti vincere la sfida della crescita e della 

riduzione del debito pubblico in rapporto al PIL.  

In questi anni il Governo ha pertanto dovuto procedere all’interno di un sentiero stretto, ma 

tracciato in modo chiaro e coerente, i cui limiti erano segnati da un lato dall’esigenza di riduzione 

del disavanzo, dall’altro da quella di alimentare la ripresa nascente per mettere definitivamente alle 

spalle del Paese la recessione. I risultati finora conseguiti sono positivi e contribuiscono a 

rafforzare la fiducia tra gli operatori economici domestici ed esteri. 

Gli investimenti svolgono un ruolo cruciale ai fini dell’irrobustimento della ripresa. Per questo tra i 

principali strumenti della politica economica del Governo rientrano gli incentivi agli investimenti 

privati e il rilancio di quelli pubblici. In passato l’azione di consolidamento dei conti pubblici aveva 

inciso in misura significativa sulla spesa, contribuendo a mantenere la stabilità finanziaria. Ne era 

tuttavia derivata anche una riduzione della spesa in conto capitale in ragione soprattutto della 

contrazione degli investimenti delle amministrazioni locali, oggi invece in aumento grazie anche al 

superamento del patto di stabilità interno. 

Il Governo ha inteso invertire questa tendenza: la spesa per investimenti è prevista, infatti, in 

aumento di circa 4 miliardi tra il 2016 e il 2019, e questa tendenza andrà rafforzata in futuro. A tal 

fine particolare valenza ha assunto: i) la previsione di un fondo da ripartire per il rilancio degli 

investimenti infrastrutturali, che dispone di una dotazione complessiva di risorse pari a 47,5 miliardi 

da utilizzare in un orizzonte pluriennale compreso tra il 2017 e il 2032; ii) l’abolizione del patto di 

stabilità interno, che limitava le capacità di intervento degli enti locali; iii) la riforma del codice degli 

appalti, che aiuterà a gestire in modo più trasparente ed efficiente gli appalti pubblici. 

In coerenza con il percorso di politica economica intrapreso dal Governo in questi ultimi anni, la 

Legge di Bilancio 2018 in via di approvazione fornirà ulteriore impulso alla crescita e al lavoro; 

l’obiettivo è irrobustire la fiducia e gli investimenti, che stanno supportando la ripresa, accrescendo 

la produttività e il potenziale. Le risorse disponibili, seppur limitate dall’esigenza di stabilizzazione 

delle finanze pubbliche e di accelerazione del processo di riduzione del debito, verranno impiegate 

in scelte selettive privilegiando il sostegno: i) dell’occupazione giovanile; ii) degli investimenti 

pubblici e privati; iii) del potenziamento degli strumenti di lotta alla povertà. 

Il Governo conferma la previsione di disattivare interamente le clausole imposte dall’unione 

Europea per il conseguimento del pareggio di bilancio che determinerebbero l’aumento delle 

aliquote IVA e delle accise. Ne derivano minori entrate per 15,7 miliardi nel 2018 rispetto allo 

scenario tendenziale. Le nuove politiche per lo sviluppo e la disattivazione delle clausole 2018 

saranno coperte con una manovra prossima allo 0,5 per cento del PIL, che riguarderà la spesa 

pubblica per 0,15 punti di PIL e le entrate per la restante parte 

 

Obiettivi individuati dalla programmazione regionale 

Secondo le previsioni contenute nel Documento di Economia e Finanza Regionale nel periodo 

2017-2019 la crescita dell’economia regionale proseguirebbe su un sentiero di moderata crescita, 

ad un tasso dell’1,3% nella media annua. Il ciclo economico sarebbe ancora sostenuto 

dall’evoluzione positiva della domanda interna, con i consumi delle famiglie che si allineerebbero 

alla dinamica del PIL a cui si aggiungerebbe una più sostenuta dinamica degli investimenti, previsti 

in accelerazione lungo tutto l’arco di previsione, sostenuti dalla ripresa dell’economia, dalla crescita 

dei margini di profitto - favorita anche dalla debolezza dei corsi delle materie prime - e dalla salita 

del grado di utilizzo della capacità produttiva. La crescita delle esportazioni, infatti, subirebbe un 

rallentamento, in sintonia con la decelerazione del commercio mondiale, con un tasso di crescita in 
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termini reali del 3,9%, anche in questo caso superiore al dato nazionale, ma meno elevato rispetto 

alla dinamica che ha caratterizzato gli anni dal 2010 ad oggi. Un cambio dell’euro meno favorevole 

contribuirà a questo risultato atteso, che denoterebbe, comunque, la tenuta della competitività 

internazionale del sistema regionale. 

Per il reddito disponibile delle famiglie si prevede una crescita in termini reali prossima a quella del 

prodotto, tenendo conto di un andamento dell’inflazione in progressiva accelerazione fino ad 

avvicinarsi al 2,5% nell’anno finale di previsione. All’aumento del reddito contribuirebbero tutte le 

componenti: i redditi da lavoro e prestazioni sociali per abitante avrebbero una crescita di poco al 

di sopra dell’1% in termini reali mentre il risultato lordo di gestione (redditi da lavoro autonomo e 

profitti) aumenterebbero in misura più sostenuta, di 2,5 punti percentuali nella media annuale (in 

termini reali). In ripresa anche i redditi da capitale netti. La crescita delle imposte correnti, alla luce 

delle misure volte a contenere la pressione fiscale, avrà una dinamica inferiore a quella del reddito. 

La ripresa della produzione si tradurrà in un aumento dell’occupazione poco al di sotto dell’1% 

all’anno, comportando una riduzione sensibile del tasso di disoccupazione (che a fine periodo 

potrebbe abbassarsi da oltre il 10% attuale al 7,5%). 

In un simile contesto, diventa decisiva la partita relativa all’utilizzo dei Fondi strutturali europei e del 

Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020, che rappresentano il più rilevante polmone finanziario 

utilizzabile nei prossimi anni. 

Altrettanto decisiva, anche nell’ottica della razionalizzazione delle spese, sarà la partita legata al 

riordino dell’architettura istituzionale e la connessa redistribuzione delle funzioni di area vasta e di 

prossimità, in attuazione della normativa nazionale più e meno recente. 

La situazione economico-finanziaria regionale presenta però profili problematici di difficile 

risoluzione legati al peso del debito finanziario pregresso, accumulato in vent’anni nei quali la 

Regione ha speso più di quanto ha incassato.  

Se la situazione pare essere in ripresa e contrassegnata da segni positivi, l’IRES Piemonte nella 

sua relazione annuale, ci ricorda come laddove le principali regioni del nord Italia crescono a un 

ritmo superiore alla media nazionale, il Piemonte rimane su alcuni importanti indicatori, come 

appunto il pil, sotto media. Cresciamo dunque, ma meno degli altri. 

 

Le misure previste dal disegno di legge di bilancio 2018 

Il Governo con il Consiglio dei Ministri del 16 ottobre 2017 ha presentato il disegno di legge di 

bilancio 2018, attualmente in fase di approvazione definitiva da parte del Parlamento. La manovra 

proposta dal governo è indirizzata 

 al rispetto degli impegni di bilancio presi con la Commissione europea – la correzione del 

disavanzo strutturale dello 0,3% e il calo del deficit in rapporto al Pil all’1,6% 

 al rafforzamento di una crescita sostenibile e inclusiva, con la mobilitazione di risorse per il 

2018 per circa 20,4 miliardi di euro. 

Le coperture, in termini di efficientamento di spesa e maggiori entrate derivanti in gran parte dal 

contrasto all’evasione, ammontano a circa 9,5 miliardi, mentre 10,9 miliardi rappresentano l’effetto 

netto espansivo della manovra, che interesserà in particolare le aree meno avanzate del Paese. 

Tra le voci principali della manovra, si conferma la sterilizzazione totale delle clausole di 

salvaguardia per un totale di 15,7 miliardi. Si eviterà quindi per il 2018 l’aumento delle aliquote Iva 
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e delle accise. Gli altri interventi prevedono per il prossimo anno 300 milioni di investimenti pubblici 

aggiuntivi, che diventano 1,3 miliardi nel 2019 e 1,9 miliardi nel 2020. Per le politiche a favore dei 

giovani (essenzialmente la riduzione del cuneo fiscale per le nuove assunzioni con i contratti a 

tutele crescenti) sono previsti circa 300 milioni che salgono a 800 milioni nel 2019 e 1,2 miliardi nel 

2020. Un’attenzione particolare è riservata alle misure di lotta alla povertà, con il reddito di 

inclusione che viene potenziato di complessivi 300 milioni per il 2018, cifra che si aggiunge agli 1,7 

miliardi già previsti a legislazione vigente. 

Di particolare interesse sono le norme finalizzate a favorire gli investimenti degli enti locali.  

Con un ulteriore intervento di sostegno finanziario in favore degli enti locali si incrementano le 

risorse per attribuzione di spazi finanziari finalizzate all’effettuazione di spese di investimento. Il 

disegno di legge di bilancio  aumenta lo stanziamento previsto per gli enti locali di 200 milioni, 

rispetto ai 700 milioni stanziati con la legge di bilancio 2017, per ciascuno degli anni 2018 e 2019, 

e ne dispone un ulteriore finanziamento, pari a 700 milioni annui, per il quadriennio dal 2020 al 

2023. Viene inoltre inserita una ulteriore finalizzazione degli spazi finanziari in favore 

dell’impiantistica sportiva. 

Un più ampio intervento stanzia 850 milioni per il triennio 2018-2020 (di cui 150 nel primo anno), 

destinato all’assegnazione di contributi ai comuni per investimenti in opere pubbliche di messa in 

sicurezza degli edifici e del territorio degli enti locali, disciplinandosi nel contempo la tipologia di 

comuni beneficiari, i tempi e le modalità di erogazione dei contributi nonché quelli di eventuale 

recupero delle risorse assegnate. 

Si potenzia, infine, il contrasto all’evasione fiscale, con l’implementazione di misure già 

sperimentate, come la fatturazione elettronica e lo split payment, la cui estensione è prevista del 

decreto fiscale già approvato dal Consiglio dei ministri. 

Di seguito si elencano altre misure presenti nella manovra. 

 Stop aumento Iva e accise – Vengono completamente neutralizzate le clausole di 

salvaguardia, quindi nel 2018 non ci saranno aumenti delle aliquote dell’Iva e delle accise. 

 Blocco tributi e addizionali locali – Si proroga per il 2018 lo stop all’aumento delle 

aliquote dei tributi e delle addizionali regionali e degli enti locali. 

 Competitività – Sono confermate molte misure di contenimento della pressione fiscale e 

sviluppo, già contenute nella precedente legge di bilancio, quali le agevolazioni per gli 

interventi di ristrutturazione edilizia ed energetica, il superammortamento e 

l’iperammortamento degli investimenti. 

 Sostegno investimenti Pmi (Nuova Sabatini) – Per assicurare continuità operativa e 

qualificare maggiormente gli investimenti in chiave “Industria 4.0.” è prorogata la misura di 

promozione delle piccole e medie imprese nota come “Nuova Sabatini”. 

 Incentivo strutturale per l’occupazione giovanile stabile – A decorrere dal primo 

gennaio 2018 i datori di lavoro del settore privato che assumono giovani con contratti a 

tutele crescenti beneficeranno di uno sconto triennale sui contributi previdenziali pari al 

50% (esclusi i lavoratori domestici). L’esonero spetta anche per le assunzioni avvenute nei 

mesi di novembre e dicembre 2017, ferma restando la decorrenza dal primo gennaio 2018.   

 Rinnovo contratti pubblico impiego – Sono stanziate le risorse per avviare il rinnovo, 

dopo molti anni, dei contratti del pubblico impiego. 



12 
 

 Ape sociale donna– La misura, introdotta in via sperimentale con la legge di bilancio per il 

2017, permette alle donne, in determinate condizioni, con almeno 63 anni di età e che non 

siano titolari di pensione diretta, il raggiungimento dei requisiti per la pensione di vecchiaia 

attraverso il riconoscimento di una indennità.  

 Ape a tempo determinato– Si amplia per il 2018 la platea dei beneficiari, estendendo 

l’indennità anche in caso di scadenza di un contratto a tempo determinato, a condizione 

che il lavoratore, nei 3 anni precedenti la cessazione del rapporto, abbia avuto periodi di 

lavoro dipendente per almeno 18 mesi. 

 Bonus cultura per i diciottenni– Viene confermata la misura introdotta nel 2016. I giovani 

che compiono 18 anni nel 2018, attraverso apposita piattaforma online, hanno a 

disposizione 500 euro spendibili per l’acquisto di biglietti del teatro o del cinema, l’acquisto 

di libri e musica registrata, per l’ingresso ai musei. 

 Pacchetto Miur – Per l’università, vi sono misure che consentono di bandire nuovi posti 

per ricercatori universitari e a favore dei professori in servizio sono sbloccati gli scatti 

stipendiali. Sul versante della scuola, la legge di bilancio inizia ad affrontare il tema 

dell’avvicinamento del trattamento retributivo dei dirigenti scolastici a quello degli altri 

dirigenti statali. 

 Risorse per Province e Città metropolitane – Viene riconosciuto un contributo alle 

Province e alle Città metropolitane delle Regioni a statuto ordinario per l’esercizio delle 

funzioni fondamentali in materia di scuole e strade. 

 Rimborsi ai comuni per minor gettito – Sono assegnate risorse per l’anno 2018 in favore 

dei comuni penalizzati dalla sostituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la TASI su 

tutti gli immobili. 

 Risorse in favore delle regioni – Sono stanziate per l’anno 2018  risorse in favore delle 

regioni per la riduzione del debito e per la riduzione della manovra a loro carico. Inoltre, 

sono previste anticipazioni di liquidità per la copertura del disavanzo sanitario 2016 della 

Regione Sardegna. 

 Banda larga – Per accelerare la politica di implementazione del 5G, si prevede di mettere 

a gara lo spettro delle frequenze nelle bande pioniere previste dall’Action Plan della 

Commissione Europea e si dispone la liberazione della banda 700 MHz. 

 Misure per il Mezzogiorno – Viene rifinanziata per il biennio 2018-2019 la misura che 

prevede l’ampliamento del credito di imposta per acquisto di bene strumentali nuovi 

destinati a strutture produttive del Sud. Vengono prorogate le agevolazioni per le 

assunzioni a tempo indeterminato nel Mezzogiorno, agevolazioni complementari a quelle 

già previste dalla normativa nazionale. Tra gli altri interventi figurano l’incremento delle 

risorse del Fondo sviluppo e coesione rifinanziando la programmazione 2014-2020 e 

l’istituzione del Fondo imprese Sud volto alla crescita dimensionale delle piccole e medie 

imprese. 

 Sport – Per la prima volta, si prevede un ‘pacchetto’ di misure dedicate esclusivamente allo 

sport, tra le quali l’istituzione di un fondo ad hoc destinato a tutelare la maternità delle atlete 

e misure di incentivazione di natura fiscale. 
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Le regole di bilancio per le amministrazioni locali. 

La regola dell’equilibrio di bilancio  

Il Patto di Stabilità Interno ha definito per circa sedici anni il contributo di regioni, province e comuni 

al conseguimento dell’obiettivo di indebitamento netto perseguito a livello nazionale nel rispetto del 

Patto di Stabilità e Crescita. La disciplina del Patto ha subito revisioni molto significative nel tempo 

fino alla sua completa sostituzione e all’entrata in vigore, a partire dal 2016, della regola 

dell’equilibrio di bilancio. Tale superamento è conseguenza diretta dell’introduzione 

nell’ordinamento nazionale del principio del pareggio di bilancio e di regole che garantiscano una 

rapida convergenza verso tale obiettivo. 

Il percorso di superamento del Patto avviato nel 2012 è stato consolidato con le nuove norme 

introdotte nell’agosto del 2016 che individuano un unico saldo non negativo in termini di 

competenza tra entrate finali e spese finali, al netto delle voci attinenti all’accensione o al rimborso 

di prestiti, sia nella fase di previsione che di rendiconto. La soppressione della pluralità di vincoli 

previsti inizialmente nel 2012 segue l’entrata in vigore della riforma contabile degli enti territoriali la 

quale, a decorrere dal 1° gennaio 2015, garantisce: i) il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte 

corrente per tutte le Amministrazioni territoriali; ii) il passaggio ad una rilevazione basata sulla 

competenza finanziaria potenziata, che rende meno rilevanti i dati di cassa per le analisi di finanza 

pubblica. 

Le revisioni del 2016, oltre a semplificare i vincoli di finanza pubblica degli Enti territoriali, hanno 

ampliato le possibilità di finanziamento degli investimenti sul territorio. In un’ottica di sostenibilità di 

medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito sono mantenuti fermi i principi 

generali, in particolare:  

i) il ricorso all’indebitamento da parte degli Enti territoriali è consentito esclusivamente per 

finanziare spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato;  

ii) le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento 

di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri 

da sostenere e le fonti di copertura nei singoli esercizi finanziari. Ciò al fine di 

assicurare la sostenibilità dell’investimento nel medio-lungo periodo.  

Inoltre le nuove regole consentono che gli investimenti pubblici locali siano finanziati, oltre che 

attraverso il ricorso al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi 

precedenti. Le modifiche apportate all’articolo 10 della L. n. 243/2012 hanno demandato ad 

apposite intese regionali sia le operazioni di indebitamento sul rispettivo territorio, sia la possibilità 

di utilizzare gli avanzi pregressi per operazioni di investimento. 

La normativa attuale prevede l’inclusione nel saldo-obiettivo del Fondo Pluriennale Vincolato 

(FPV), sia nelle entrate sia nelle spese. Tale fondo è costituito da risorse già accertate 

nell’esercizio in corso ma destinate al finanziamento di obbligazioni passive in esercizi successivi. 

Svolge pertanto una funzione di raccordo tra più esercizi finanziari. La considerazione del FPV tra 

le poste utili alla determinazione dell’equilibrio complessivo genera effetti espansivi soprattutto per 

la spesa in investimenti da parte dei comuni. 

Per favorire gli investimenti sul territorio, la Legge di Bilancio 2017 assegna,  per gli anni 2017, 

2018 e 2019, spazi finanziari, nell’ambito dei Patti nazionali orizzontali e verticali, agli Enti locali 

fino a complessivi 700 milioni annui, di cui 300 milioni destinati all’edilizia scolastica, ed alle 

Regioni fino a 500 milioni annui. Nel 2017 tali spazi si sono tradotti per il comune di Rivalta in 
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maggiori investimenti nell’edilizia scolastica per 648 mila euro con l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione 2016 

 

Ulteriori vincoli di finanza pubblica per gli enti locali 

Gestione del personale degli enti locali 

Gli enti locali possono procedere per gli anni 2017 e 2018 ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, 

per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale 

cessato nell’anno precedente. Tale percentuale viene innalzata al 75% nel caso in cui l’ente 

soddisfi alcuni parametri di virtuosità quale il rapporto dei dipendenti rispetto alla popolazione.  

In termini di spesa inoltre gli enti locali devono ridurla rispetto a quella media sostenuta nel triennio 

2011/2013 

Razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e servizi in materia informatica nelle 

pubbliche amministrazioni 

Viene introdotto l’obbligo, per le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione (come individuate dall’elenco ISTAT, come 

da ultimo aggiornato sulla GU 30 settembre 2015, n. 227), di procedere ad acquisti di beni e servizi 

informatici esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, comprese le centrali di 

committenza regionali. E’ comunque obbligatorio, per Consip e/o per il soggetto aggregatore 

interessato, ottenere il parere vincolante dell'Agenzia per l'Italia Digitale (Agid) sui parametri di 

qualità e di prezzo dei beni e servizi oggetto della richiesta di approvvigionamento. 
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Valutazione corrente e prospettica della situazione socioeconomica del 

territorio e della domanda di servizi pubblici locali 

 
POPOLAZIONE 

 

1.1.1 Popolazione legale al censimento  n. 19245  
1.1.2 Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente  (31.12.2016) 

            ( art.156 T.u.e.l 267/2000) n. 20055  

 di cui: maschi n.         9910  

 femmine n.    10145 

 famiglie  anagrafiche n.         8440 

 comunità/convivenze n.          6 

1.1.3 - Popolazione all’1.1.2016 

(penultimo anno precedente) n. 19887   

1.1.4 - Nati nell’anno n     166 
1.1.5 - Deceduti nell’anno n     169 
 saldo naturale n. -3  
1.1.6 - Immigrati nell’anno n    909 
1.1.7 - Emigrati nell’anno n    743 
 saldo migratorio n. +166  
1.1.8 - Popolazione al 31.12. 2016 

(penultimo anno precedente) n. 20055 
 di cui 
1.1.9   - In età prescolare (0/6 anni) n. 1276  
1.1.10 -In età scuola obbligo (7/14 anni) n. 1619 
1.1.11 - In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) n. 2891 
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n. 10123 
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) n. 4182 

1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso (x mille) 
 2012 9,6 
 2013 9,6 
 2014 8,5 
 2015 7,9 
 2016 8,3 
 

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso (x mille) 
 2012 7,4 
 2013 6,9 
 2014 7,1 
 2015 8,5 
 2016 8,4 
  

1. 1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
 abitanti          n         26314 
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Popolazione straniera(dati aggiornati al 11/12/2017) 

Nazionalità Maschi Femmine Totali 

ROMANIA 312 384 696 

MAROCCO 37 37 74 

ALBANIA 21 34 55 

PERU' 13 15 28 

CINA REPUBBLICA  18 22 40 

MOLDAVIA 6 17 23 

CROAZIA 7 14 21 

SRI LANKA 7 6 13 

FEDERAZIONE RUSSA 2 11 13 

FRANCIA 2 11 13 

UCRAINA 2 10 12 

NIGERIA 9 3 12 

SIRIA 7 4 11 

SENEGAL 29 0 29 

EGITTO 6 9 15 

BRASILE 1 11 12 

PAKISTAN 9 3 12 

GAMBIA 10 0 10 

SPAGNA 0 8 8 

COSTA D'AVORIO 7 0 7 

ALTRE NAZIONALITA' 55 59 114 

Totale Stranieri 560 658 1218 

 

ECONOMIA E LAVORO 

N. 
ORD. 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ TOTALI 

1  AGENTI, RAPPRESENTANTI E PROCACCIATORI D’AFFARI  94  

2  AGRICOLTURA, ALLEVAMENTI, ETC  37  

3  ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI  74  

4  ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO  
3  

5  ATTIVITA' DI SERVIZI ALLA PERSONA  43  

6  ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE  52  

7  ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE  28  

8  ATTIVITA' IMMOBILIARI  85  

9  ATTIVITA' MANIFATTURIERE  229  

10  ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE  29  

11  ATTIVITA' SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  1  

12  COMMERCIO AL DETTAGLIO SEDE FISSA  132  

13  COMMERCIO ALL’INGROSSO  53  

14  COMMERCIO AREA PUBBLICA  59  

15  FORNITURA DI ACQUA  1  

16  IMPRESE NON CLASSIFICATE  49  

17  LAVORI EDILI, COSTRUZIONI  216  

18  NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 

IMPRESE  
74  

19  RISTORAZIONE SENZA SOMMINISTRAZIONE  9  
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20  SANITA' E SERVIZI SOCIALI  5  

21  STRUTTURE RICETTIVE  2  

22  TRASPORTO  12  

23  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO  43  

 TOTALE 1330 

Dati estrapolati banca dati Telemaco/InfoCamere (elenco del 16/06/2017) ed elaborati Ufficio Commercio 

 
 

Reddito medio della popolazione residente (anno riferimento 2015) 

Tipologia contribuenti Numero tipologia di reddito Reddito imponibile Reddito medio 

Persone Fisiche      

Dipendente 7.639 29,47% 183.928.817 54,50% 24.077,60 

Pensionato 4.951 19,10% 92.194.154 27,32% 18.621,32 

Autonomo 180 0,69% 6.907.019 2,05% 38.372,33 

Impresa ordinaria 21 0,08% 1.240.523 0,37% 59.075,52 

Impresa semplificata 611 2,36% 14.804.869 4,39% 24.230,55 

Partecipazione 882 3,40% 14.728.995 4,36% 16.699,54 

Altri redditi 11.637 44,89% 23.667.368 7,01 % 2.033,80 

Totale 25.921  337.471.745   

 

La presente tabella evidenzia le diverse tipologie di reddito presenti sul territorio comunale. Il 

numero dei contribuenti ricavato dalle dichiarazioni IRPEF del 2016, riferite al 2015 è pari 14.087. 

Il totale “numero tipologia di reddito” risulta differente dal numero dei contribuenti in quanto sono 

presenti situazioni in cui uno stesso soggetto può essere titolare di più tipologie di reddito o diversi 

redditi della stessa tipologia. 

Il reddito medio dei contribuenti è pari a € 23.956,25 
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Valori catastali degli immobili(dati aggiornati a 18 dicembre 2017) 

Categoria 
unità imm. 
con rendita 

Consistenza 
(vani) 

Rendita totale 
Consistenza 

media  
Rendita 
media  

A2 abitazione di tipo civile 
4.728 24867 2.648.132,00  5,26 560,10  

A3 abitazione di tipo economico 
2.563 11.808,00 972.133,00  4,61 379,29  

A4 abitazione di tipo popolare 
179 842,00 41.724,00  4,70 233,09  

A5 abitazione di tipo ultrapopolare 
39 121,00 3.920,00  3,10 100,51  

A6 abitazione di tipo rurale 
11 45,00 859,00  4,09 78,09  

A7 abitazione in villini 
1.578 12.029,00 1.505.631,00  7,62 954,14  

A8 Abitazioni in ville 
6 105,00 16.024,00  17,50 2.670,67  

A9 Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o 
storici 

1 31,00 1.456,00  31,00 1.456,00  

A10 - Uffici e studi privati 
89 390,00 120.850,00  4,38 1.357,87  

B1 Collegi e convitti, educandati; ricoveri; 
orfanotrofi; ospizi; conventi; seminari; caserme 

7 19.108,00 28.618,00 2.729,71 4.088,29  

B2 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro) 
2 4.033,00 4.374,00  2.016,50 2.187,00  

B4 Uffici pubblici 
10 22.830,00 34.193,00  2.283,00 3.419,30  

B5 - Scuole e laboratori scientifici 
16 119.028,00 121.349,00   7.439,25  7.584,31  

B7- Cappelle ed oratori non destinati 
all’esercizio pubblico del culto 

4 2.552,00 3.822,00   638,00  955,50  

C1 - Negozi e botteghe 
299 22.166,00 323.766,00  74,13 1.082,83  

C2 - Magazzini e locali di deposito 
856 42.022,00 108.512,00  49,09 126,77  

C3 - Laboratori per arti e mestieri 
90 8.586,00 32.294,00  95,40 358,82  

C4 - Fabbricati e locali per esercizi sportivi 
(senza fine di lucro) 

14 3.176,00 6.561,00  226,86 468,64  

C6 -Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse 
(senza fine di lucro) 

7.584 206.343,00 836.577,00  27,21 110,31  

C7 - Tettoie chiuse od aperte 
290 18.712,00 28.991,00  64,52 99,97  

D1 - Opifici 
180 0,00 3.631.344,00    20.174,13  

D2 - Alberghi e pensioni (con fine di lucro) 
2 0,00 167.228,00    83.614,00  

D5 -Istituto di credito, cambio e assicurazione 
(con fine di lucro) 

3 0,00 12.118,00    4.039,33  

D6 - Fabbricati e locali per esercizi sportivi (con 
fine di lucro) 

14 0,00 177.063,00    12.647,36  

D7 - Fabbricati per speciali esigenze di attività 
industriali e non suscettibili di destinazione 
diversa. 

134 0,00 1.494.200,00    11.150,75  

D8 - Fabbricati per speciali esigenze di attività 
commerciale e non suscettibili di destinazione 
diversa. 

59 0,00  1.093.090,00    18.526,95  

D10 - Fabbricati per funzioni produttive 
connesse alle attività agricole 

62 0,00 121.242,00    1.955,52 
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Domanda di Servizi pubblici locali 

Acquedotto(dati rendiconto 2016) 

acqua erogata Mc 1.504.290 

Unità imm. servite n. 8.722 

km rete distribuzione Km 96,3 

n. contatori n. 4.204 

mc acqua/n.unità servite Mc 172,47 

 

Fognatura e depurazione(dati rendiconto 2016) 

unitàimm. servite n. 8.380 

rete fognaria Km. 86,4 

impianti depurazione -  

mc acqua depurata Mc 1.466.507 
 

Nettezza urbana (dati rendiconto 2016) 

frequenza raccolta rifiuti indifferenziati 1/settimana 

frequenza raccolta organico  2/settimana 

frequenza raccolta carta 2/mese 

frequenza raccolta vetro 1/mese 

frequenza raccolta verde 37/anno 

unità imm. Domestiche Servite 8.248 

unità imm. Non Domestiche Servite 615 

unità imm. Totali 8.863 

rifiuti indifferenziati smaltiti (anno 2016) q.li 31.195,12 

rifiuti differenziati smaltiti (anno 2016) q.li 58.164,96 

 

Asili nido (dati a.s. 2017/2018) 

domande soddisfatte n. 92 

domande presentate n. 107 

bambini frequentanti n. 91 

 

Trasporto scolastico(dati a.s. 2017/2018) 

domande soddisfatte n. 74 

domande presentate n. 75 

utenti n. 74 
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Refezione(dati a.s. 2017/2018) 

domande soddisfatte n. 1312 

domande presentate n. 1312 

bambini frequentanti n. 1312 

 

Parametri economici essenziali statali 
 
 

Tavola I.1: indicatori di finanza pubblica (in percentuale del PIL) (1) 

  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

QUADRO PROGRAMMATICO 

Indebitamento netto (1) -2,6 -2,5 -2,1 -1,6 -0,9 -0,2 

Saldo primario 1,5 1,5 1,7 2,0 2,6 3,3 

Interessi 4,1 4,0 3,8 3,6 3,5 3,5 

Indebitamento netto strutturale (2) -0,1 -0,9 -1,3 -1,0 -0,6 -0,2 

Variazione strutturale 0,3 -0,8 -0,4 0,3 0,4 0,4 

Debito pubblico (lordo sostegni e debiti PA) (3) 131,5 132,0 131,6 130,0 127,1 123,9 

Debito pubblico (netto sostegni) (3) 128,0 128,5 128,2 126,7 123,9 120,8 

Obiettivo per la regola del debito (4)         122,8 

Proventi da privatizzazione programmati 0,4 0,1 0,2 0,3 0,3 0,3 

QUADRO TENDENZIALE 

Indebitamento netto -2,6 -2,5 -2,1 -1,0 -0,3 -0,1 

Saldo primario 1,5 1,5 1,7 2,6 3,3 3,5 

Interessi 4,1 4,0 3,8 3,6 3,5 3,6 

Indebitamento netto strutturale (2) -0,2 -1,0 -1,4 -0,4 0,1 -0,1 

Variazione strutturale 0,2 -0,8 -0,4 1,0 0,5 -0,1 

Debito pubblico (lordo sostegni e debiti PA) (3) 131,5 132,0 131,6 129,9 127,1 124,3 

Debito pubblico (netto sostegni) (3) 128,0 128,5 128,2 126,6 123,9 121,2 

MEMO: Nota di aggiornamento DEF 2017 (settembre 2017) 

Indebitamento netto -2,7 -2,4 -2,1 -1,2 -0,2 0,0 

Saldo primario 1,5 1,5 1,7 2,5 3,5 3,8 

Interessi 4,1 4,0 3,9 3,7 3,7 3,8 

Indebitamento netto strutturale (2) -0,5 -1,2 -1,5 -0,7 0,1 0,0 

Variazione strutturale 0,3 -0,7 -0,3 0,8 0,8 -0,1 
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Tavola I.1: indicatori di finanza pubblica (in percentuale del PIL) (1) 

  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Debito pubblico (lordo sostegni) (5) 132,1 132,6 132,5 131,0 128,2 125,7 

Debito pubblico (netto sostegni) (5) 128,5 129,1 129,1 127,7 125,0 122,6 

PIL nominale tendenziale (val. assoluti  x 1000) 1652,2 1680,5 1716,5 1768,7 1821,7 1876,6 

PIL nominale program.co (val. assoluti  x 1000) 1652,2 1680,5 1716,5 1770,3 1830,6 1893,3 

(1) Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti.  
(2) Al netto delle una tantum e della componente ciclica.  
(3) Al lordo ovvero al netto delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o attraverso l'EFSF, e del 
contributo al capitale dell'ESM. A tutto il 2016 l'ammontare di tali quote è stato pari a circa 58,2 miliardi, di cui 43,9 miliardi per prestiti 
bilaterali e attraverso l'EFSF e 14,3 miliardi per il programma ESM (cfr. Banca d’Italia, bollettino statistico ‘Finanza pubblica: fabbisogno 
e debito’ del 15 settembre 2017). I valori di consuntivo del 2015 e del 2016 tengono conto delle revisioni del PIL contenute nelle Tabelle 
allegate al comunicato stampa Istat “Conti economici nazionali del 2016” del 22 settembre 2017. Le stime considerano proventi da 
privatizzazioni e altri proventi finanziari pari allo 0,2 per cento nel 2017 e 0,3 per cento del PIL annuo nel periodo 2018-2020. Le stime 
scontano l’ipotesi di una riduzione delle giacenze di liquidità del MEF per circa 0,7 per cento del PIL nel 2017 e per oltre lo 0,1 per cento 
di PIL nel 2018 e nel 2019. Lo scenario dei tassi di interesse utilizzato per le stime si basa sulle previsioni implicite derivanti dai tassi 
forward sui titoli di Stato italiani del periodo di compilazione del presente documento.  
Lo scenario dei tassi di interesse utilizzato per le stime si basa sulle previsioni implicite derivanti dai tassi forwardsui titoli di Stato italiani 
del periodo di compilazione del presente documento.  
(4) Livello del rapporto debito/PIL che assicurerebbe l’osservanza della regola sulla base della dinamica prevista al 2020 (criterio 
forward-looking). Per ulteriori dettagli si veda il Paragrafo III.4.  
(5) Al lordo ovvero al netto delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o attraverso l'EFSF, e del 

contributo al capitale dell'ESM. Le stime considerano proventi da privatizzazioni e ulteriori risparmi destinati al Fondo ammortamento 

pari allo 0,3 per cento del PIL negli anni 2017-2020.   



22 
 

Condizioni interne 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 

Servizi Modalità di gestione 

Acquedotto Su ambito sovracomunale da parte dell’ATO 3 
torinese in affidamento a SMAT S.p.A.  

Fognature e depuratori Su ambito sovracomunale da parte dell’ATO 3 
torinese in affidamento a SMAT S.p.A.  

Trasporto Urbano Su ambito sovracomunale da parte dell’Agenzia 
della Mobilità Piemontese in affidamento a GTT 
S.p.A. e altri operatori 

Distribuzione GAS Italgas S.p.A. 

Servizio raccolta e smaltimento rifiuti urbani Consorzio Covar 14 

Refezione scolastica Gestione diretta tramite appalto di servizio alla 
società CAMST s.p.a 

Asili Nido  Gestione diretta 

Occupazione suolo pubblico Gestione diretta 

Pubbliche affissioni Gestione diretta tramite appalto a ICA s.r.l. 

Riscossione coattiva entrate Gestione diretta 

Farmacia Comunale In convenzione con comune di Orbassano 
tramite Azienda Speciale San Giuseppe 

Gestione servizi sociali Consorzio Intercomunale di Servizi (C.I.Di.S.)  

Gestione Impianti sportivi G.S.D Tetti Francesi Rivalta 
Polisportiva Pasta 
Polisportiva Atlavir 

 
 

Ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e 

partecipate 
 

CONSORZI  

 COVAR 14, Funzioni di governo di bacino relative al servizio dei rifiuti urbani, comprendendo 
anche i Comuni di Beinasco, Bruino, Candiolo, Carignano, Castagnole Piemonte, La Loggia, 
Lombriasco, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Osasio, Pancalieri, Piobesi, Piossasco, 
Trofarello, Villastellone, Vinovo e Virle P.te. Il comune di Rivalta partecipa con una quota pari a 
circa il 7%. 

 
 C.S.I. – Consorzio Sistema Informativo opera principalmente a supporto dell’innovazione 

tecnologica ed organizzativa degli Enti consorziati, anche nelle loro attività di collaborazione 
istituzionale con altri soggetti. La quota di partecipazione del comune di Rivalta è pari allo 
0,11%. 

 
 C.I.di.S. - Consorzio Intercomunale di Servizi, Il Consorzio ha come finalità la gestione, in 

forma associata, degli interventi e dei servizi socio-assistenziali di competenza dei Comuni ai 
sensi e per gli effetti della legge 8 novembre 2000 n. 328 e della legge regionale 8 gennaio 
2004 n. 1. La quota di partecipazione del comune di Rivalta è pari al 20%. 

 
 Agenzia Mobilità Metropolitana è l’autorità responsabile per la Pubblica Amministrazione 

della mobilità collettiva nell’area metropolitana di Torino. La quota di partecipazione del 
Comune è pari allo 0,36% 
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 Autorità d’Ambito n. 3 Torinese rappresenta l’ente di governo d’ambito cui è trasferito 

l’esercizio delle competenze spettanti agli Enti Locali per l’organizzazione del servizio idrico 

integrato, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture idriche. La quota di 

partecipazione del Comune è pari allo 0,47% 
 

 
SOCIETA’  

 
 SMAT S.p.A. – Società Metropolitana Acque Torino, la società ha per oggetto l'esercizio 

delle attività che concorrono a formare il servizio idrico integrato come definito dall'art. 4 lett. f) 
legge 5.1.1994 n. 36. La quota di partecipazione del comune di Rivalta è pari allo 0,86%. 
 

 ASM S.p.A. – Azienda Sviluppo Multiservizi in liquidazione. La società opera ad ampio 
spettro nei servizi pubblici comunali. La quota di partecipazione è pari allo 0,02%. La Società è 
in liquidazione ed in procedura di concordato preventivo. Al completamento della procedura 
concorsuale in itinere, la Società sarà definitivamente liquidata e cesserà, pertanto, la 
partecipazione del Comune. 

 

 Banca Popolare Etica Scpa: Sviluppa l'attività bancaria a partire dai nostri principi fondativi 
sanciti nell'articolo 5 dello statuto: trasparenza, partecipazione, equità, efficienza, sobrietà, 
attenzione alle conseguenze non economiche delle azioni economiche, credito come diritto 
umano. Per perseguire le proprie finalità Banca Etica ha elaborato un Manifesto e sviluppato 
diversi strumenti di "garanzia etica" per assicurare l'effettiva possibilità di un uso responsabile 
del denaro. La partecipazione del Comune è pari allo 0,0027%. Il piano di razionalizzazione 
delle società partecipate, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 28 
settembre 2017, prevede l’alienazione della quota di partecipazione. 
 

 CSEA Mediterranea Soc. A R.L. in Liquidazione: la Società ha per oggetto sociale, tra l’altro, 
la realizzazione di programmi di formazione ed aggiornamento professionale, nonché 
elaborazione di studi di fattibilità, assistenza tecnica nel campo ambientale, dello sviluppo 
sostenibile, dell’ecologia, dell’educazione ambientale, del risanamento e della tutela del 
territorio. La partecipazione del Comune è pari al 5%. Non svolge nessun attività strumentale 
per l’ente. Il piano di razionalizzazione delle società partecipate approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 39 del 28 settembre 2017 prevede che al completamento della 
procedura concorsuale in itinere e nel caso la società sarà ancora attiva si attiveranno le 
procedure per la cessione della partecipazione del Comune. 
 

 

 

Risorse, impieghi e sostenibilità economico finanziaria 
 

Tributi e tariffe servizi pubblici 
 

L’attuale assetto della finanza locale è cosi strutturato: 

 Imposta Comunale Unica costituita da tre tributi: 

 Imposta municipale propria – IMU 

 Componente riferita ai servizi indivisibili - TASI 

 Tassa sui rifiuti - TARI 

 Addizionale comunale all’IRPEF 

 Fondo di solidarietà 

http://www.bancaetica.it/sites/bancaetica.it/files/web/la-banca/Chi-siamo/statuto/Banca%20Popolare%20Etica_Statuto.pdf
http://www.bancaetica.it/chi-siamo/la-politica-del-credito-di-banca-etica/il-manifesto-di-banca-etica
http://www.bancaetica.it/responsabilita-sociale-dimpresa
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Tale assetto è stato riformato con la legge di stabilità 2016 che ha escluso il prelievo fiscale sulle 

abitazioni principali ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9. 

Va specificato che il fondo di solidarietà in realtà è considerato un tributo locale in maniera 

anomala poiché trattasi di risorsa trasferita dallo Stato per compensare gli squilibri del gettito nel 

territorio nazionale a seguito dell’introduzione dell’IMU così come strutturata con le modifiche della 

legge di stabilità del 2013 

 

IMU - TASI 

L’imposta municipale propria ha sostituito l'imposta comunale sugli immobili. Ha per presupposto il 

possesso di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli. Tra i fabbricati sono escluse le abitazioni 

principali e le relative pertinenze. La base imponibile è costituita dal valore dell’immobile risultante 

in catasto. Per effetto del comma 4 dell’art. 13 del DL 201/2011 il valore degli immobili iscritti in 

catasto subisce mediamente un incremento del 60%. Il decreto istitutivo dell’imposta ha stabilito 

l’aliquota base pari a 0,76%. I comuni hanno la facoltà di modificare le aliquote di 0,3 punti 

percentuali sia in aumento che in diminuzione. 

Per la quantificazione del gettito comunale va considerato che, ai sensi dell’art. 1 comma 380, è 

riservato allo Stato il gettito dell’imposta, calcolato ad aliquota base, derivante dagli immobili ad 

uso produttivo classificati nella categoria catastale D, mentre l’incremento dello 0,3% è di 

competenza del Comune. 

Con la legge di stabilità 2016 sono state attribuite alcune agevolazioni relativamente agli immobili 

affittati con canone concordato fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei 

conduttori e relativamente agli immobili concessi in comodato gratuito. Nel primo caso vi è un 

abbattimento dell’imposta del 25% mentre nel secondo caso la riduzione è pari al 50%. 

Per la TASI il presupposto impositivo è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e 

di aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli e dell’abitazione principale, ad esclusione degli 

immobili di lusso (A/1, A/8 e A/9). L’aliquota può essere manovrata dai comuni da un minimo di 0 

ad un massimo di 0,25%. Tuttavia l’aliquota TASI applicata al comparto “Altri immobili”, sommata 

alla corrispondente aliquota IMU, non può superare il valore dell’aliquota IMU massima (0,106%).  

Sono concesse con il DL 16/2014, ulteriori maggiorazioni che consentono di incrementare il tributo 

dello 0,8 per mille per finanziare detrazioni d’imposta sull’abitazione principale. 

 

Addizionale comunale all’IRPEF 

La base imponibile del presente tributo è costituita dall’imponibile valido ai fini IRPEF dei 

contribuenti residenti nel Comune. I dati rilevati dall’agenzia delle entrate evidenziano che il reddito 

imponibile ai fine dell’applicazione dell’addizionale IRPEF comunale dichiarato per il 2015 dai 

contribuenti residenti a Rivalta è pari a circa 294.000.000,00 euro. 

 

Tassa Rifiuti - TARI 

La componente sul servizio rifiuti della Imposta Unica Comunale sarà dovuto da chiunque 

possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibite, 
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suscettibili di produrre rifiuti. Così come era previsto per la TARES e prima per la Tariffa, con il 

provento della tassa deve essere assicurata la copertura completa dei costi per la gestione del 

servizio raccolta e smaltimento rifiuti. Negli ultimi due esercizi il costo complessivo medio 

sostenuto per il servizio è stato pari a circa 3.540.000 euro, mentre il piano finanziario per il 2018 

ha previsto un costo complessivo di € 3.478.000,00 

 

Il fondo di solidarietà 

Il fondo di solidarietà è stato istituito dal comma 380 della legge n. 228/2012 che ha soppresso il 

fondo sperimentale di riequilibrio, che devolveva una quota del gettito derivante dalla fiscalità 

immobiliare (imposte sui trasferimenti immobiliari, IRPEF in relazione ai redditi fondiari, cedolare 

secca sugli affitti, imposta di bollo sui contratti di locazione) per garantire un’equa distribuzione 

delle risorse acquisite attraverso la fiscalità locale e in particolare dalla tassazione sugli immobili. Il 

fondo è alimentato con una quota dell’IMU di competenza dei comuni al fine, appunto, di 

perequare le differenze di gettito IMU tra i diversi comuni. 

 
Gettito consolidato dei proventi tributari 

IMU lorda      € 4.042.000,00 
(-) Alimentazione f.do solidarietà  €    592.000,00 

IMU netta      € 3.450.000,00 
 
ADDIZIONALE IRPEF    € 2.250.000,00 
 
TARI       € 3.478.000,00 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’    € 2.540.000,00 

Di  cui  
€ 1.663.000,00 RISTORO Abolizione TA.S.I. abitazione principale 
€ 28.000,00 RISTORO Agevolazioni I.M.U. - TA.S.I. (locazioni, canone concordato e comodati) 
€ 21.000,00 RISTORO Agevolazione I.M.U. terreni 
 

ALTRI TRIBUTI   €   305.000,00 
 
A questi si aggiungono i proventi derivanti dal recupero dell’evasione tributaria che pur non 

potendosi considerare consolidati tendono ad incrementare la base imponibile dei tributi e quindi 

nel medio termine dovrebbero determinare un incremento di gettito stabile. 

A titolo indicativo si evidenzia che i proventi derivanti dal recupero dell’evasione tributaria realizzati 

e incassati nel quadriennio 2012/2016 sono stati pari a circa 278.000,00 euro. 

 

Indicatori di pressione tributaria e finanziaria riferiti all’esercizio 2016 

Congruità IMU  

proventi IMU/n. unità immobiliari € 181,95  

proventi IMU/n. famiglie + n. imprese € 372,14  

Congruità addizionale IRPEF  

Proventi addizionale/ n. contribuenti € 149,26  
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Congruità TARI  

Proventi TARI/ n. utenti domestici € 229,97  

Proventi TARI/ n. utenti non domestici € 2.034,68  

 

Pressione tributaria 

Proventi tributi/ n. abitanti € 618,44 

 

Come evidenziato nell’analisi di contesto i servizi pubblici gestiti direttamente dall’ente che 

comportano un provento per le casse comunali sono: 

 Refezione scolastica 

 Asili nido 

 Trasporto scolastico 

 Mercati 

Di seguito vengono riportati alcuni indicatori inerenti i proventi dei servizi sopra citati relativi 

all’esercizio 2016: 

 Proventi Utenti proventi/utenti 

Refezione 808.464,53  1.401  € 577,06  

Asili nido 241.661,45  83,55*  € 2.892,42  

Trasporto scolastico 10.580,00  67 € 157,91  

 

 Proventi superficie occupata proventi/superficie 

Mercati 17.999,90  9.245 € 1,95  

*gli utenti sono determinati in base ad un valore medio delle presenze nei mesi di apertura del servizio 

 

Fabbisogni di spesa 

Una componente essenziale dell’analisi strategica è costituita dalle risorse finanziarie a 

disposizione dell’ente per la realizzazione dei propri programmi. Va preliminarmente osservato 

come il contesto di riferimento – mondiale, europeo e nazionale - alquanto complesso e 

caratterizzato da una fortissima crisi economica rende alquanto difficoltosa la gestione dei bilanci 

comunali. 

Per garantire l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni si evidenziano quelle 

che sono le necessità finanziarie strutturali correlate all’esercizio delle funzioni fondamentali. Le 

stesse sono individuate dall’articolo 14, comma 32, del D.L. n. 78/2010, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 122/2010, come modificato dall’articolo 19, comma 1, del D.L. n. 

95/2012 (L. n. 135/2012). Si tratta nello specifico delle funzioni di: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale; 
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c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla normativa vigente; 

d) pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi; 

f) organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza della Città Metropolitana, 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 

in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale 

l-bis) i servizi in materia statistica 

Con riferimento all’esercizio 2017, la previsione assestata di spesa corrente per l’assolvimento di 

tali funzioni assorbe il 85% del totale e risulta essere la seguente: 

 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.965.419,70 

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 1.051.258,00 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 2.558.040,00 

Missione 8 – programma 1 Urbanistica e assetto del 
territorio 308.366,63 

Missione 9 – Programma 3 Rifiuti 3.622.250,00 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 621.900,00 

Missione 11 Soccorso civile 13.000,00 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.410.776,75 

 

Un ulteriore dato rilevante per valutare le necessità finanziarie strutturali dell’ente è l’indice di  

rigidità della spesa corrente in cui viene evidenziato il rapporto tra le spese fisse, quali la spesa di 

personale, quella per l’esercizio degli edifici e quella per l’ammortamento dei mutui e il totale della 

stessa spesa corrente. Con riferimento al periodo 2013 – 2016 tale indice presenta il seguente 

andamento: 

 

 2014 2015 2016 
 

rigidità spesa 
corrente 

37,46% 34,86% 35,49% 
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Investimenti 
 

Per quanto riguarda i nuovi investimenti si rimanda alla sezione operativa e all'allegato riguardante 

il nuovo Programma Investimenti 2018-2020 dove è evidenziato il fabbisogno complessivo di nuovi 

investimenti e le relative entrate previste di € 1.806.000,00 nel 2018,€ 1.432.000,00 nel 2019  e 

970.000,00 nel 2020. 

Per quanto riguarda i riflessi sulla spesa corrente dei nuovi investimenti si evidenzia che si tratta 

principalmente d’investimenti per manutenzioni straordinarie o ristrutturazioni che non comportano 

maggiori oneri gestionali. In ogni caso per i nuovi investimenti diversi da manutenzioni e/o 

ristrutturazioni i maggiori oneri gestionali trovano copertura nel bilancio pluriennale. 

 

Investimenti in corso di realizzazione 

Per quanto riguarda gli investimenti in corso di realizzazione per esigenze di semplificazione 

espositiva di seguito si fornisce solo la situazione delle opere in corso di esecuzione relative ai 

progetti di lavori pubblici superiori a 100mila euro non ancora conclusi (a questi si aggiungono i 

lavori di manutenzione straordinaria e gli altri investimenti diversi da lavori pubblici). 

Descrizione Importo Fonti di 

Finanziamento 

(oggetto dell’opera) Totale Già liquidato  

Contratto di Quartiere III – Via I Maggio 731.204,18 526.236,90 Entrate proprie e 

contributo regionale 

Efficientamento energetico edifici comunali 384.000,00 347.265,06 Entrate proprie - 

Contributo regionale 

Lavori di collegamento e completamento piste 

ciclabili 

150.000,00 - Entrate proprie 

Impianti fotovoltaici   444.889,97  304.263,12 Entrate proprie 

Riqualificazione via Umberto I  309.942,61 236.646,43 Entrate proprie 

Allestimento biblioteca 399.118,32 338.415,10 Entrate proprie 

Riqualificazione illuminazione pubblica frazione 

Gerbole 

120.000,00   63.720,00 Entrate proprie 

Pista ciclopedonale via Alfieri 198.391,82  47.724,90 Entrate proprie 

Lavori risparmio energetico scuola media don 

Milani 

426.000,00 13.070,42 Entrate proprie 

Manutenzione straordinaria materna Tetti 

francesi 

150.000,00  27.602,00 Entrate proprie 
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Finanziamento e indebitamento 

La crisi economica che ha colpito il Paese si avverte in maniera ancora più forte nel settore 

dell’edilizia, entrato in una fase di stagnazione dal 2008 ad oggi. Questa situazione ha determinato 

una forte contrazione delle risorse a disposizione dei comuni per il finanziamento degli 

investimenti, connesse ai proventi dell’attività edilizia (permessi di costruire). Risulta infatti che i 

proventi da oneri di urbanizzazione/permessi di costruire sono passati da circa 1,9 milioni del 2008 

a 700 mila euro a dicembre 2017. 

Il comune di Rivalta avrebbe una cospicua risorsa per il finanziamento degli investimenti 

rappresentata dall’avanzo di amministrazione non vincolato accertato con l’approvazione del 

rendiconto 2016 per un ‘importo pari a € 9.967.595,44 di cui € 1.547.083,49 già utilizzato nel 2017. 

Tuttavia le limitazioni poste dai vincoli di finanza pubblica impediscono un utilizzo libero di tale 

risorsa. In corso di esercizio saranno valutati gli spazi di utilizzo concessi dalle legge di stabilità 

2018. 

Non è prevista l’accensione di prestiti, poiché fino a quando sarà possibile, lo sforzo 

dell’amministrazione è teso a finanziare gli investimenti con risorse proprie e a cogliere le 

opportunità di finanziamento offerte dagli altri enti pubblici. Si evidenzia comunque che gli stessi 

vincoli che impediscono il pieno utilizzo dell’avanzo di amministrazione penalizzano gli enti locali 

nel ricorso all’indebitamento per il finanziamento dei propri investimenti. 

I limiti previsti dall’art. 204 del TUEL sono ampiamente rispettati: al 31.12.16, compresi quelli 

derivanti da garanzie fideiussorie prestate, non vi sono interessi passivi poiché nel corso del 2015 

è stato estinto anticipatamente l’unico mutuo acceso con la cassa depositi e prestiti con una 

significativa minor spesa annuale (160.000,00 €) che pesava notevolmente sulla parte corrente. 

 

Gestione del patrimonio 

 
Il patrimonio immobiliare del Comune rappresenta contemporaneamente una fonte di reddito ed 

una voce di spesa. Una fonte di reddito in quanto, in un quadro di crescenti ristrettezze delle 

risorse di bilancio derivanti dai tagli ai trasferimenti erariali e dalla diminuzione delle entrate proprie 

dell’ente, la valorizzazione del patrimonio pubblico assume una rilevanza strategica sia per ridurre i 

costi sia per innalzare il livello di redditività. Una voce di spesa in quanto il patrimonio immobiliare 

assorbe notevoli risorse per essere mantenuto ad un livello di decoro soddisfacente.  

Il comune di Rivalta ha un cospicuo patrimonio immobiliare che in termini economici è evidenziato 

dalla rilevante quota di ammortamento che incide nel risultato dell’esercizio (circa 1 milione e 34 

mila euro nel 2016). Dal punto di vista finanziario l’impiego di risorse per il suo mantenimento è 

altrettanto rilevante. Nell’ultimo biennio rendicontato (2015 e 2016) le spese destinate alla 

manutenzione ordinaria e alla gestione del patrimonio (utenze, pulizia) hanno assorbito circa il 7% 

delle spese correnti (mediamente circa 1.000.000,00 euro all’anno). 

Il cospicuo patrimonio dell’ente ed in particolare quello disponibile non strumentale per le attività e i 

servizi erogati dal Comune, come sopra accennato, potrebbe costituire un importante fonte di 

reddito soprattutto per il finanziamento degli investimenti, tuttavia la crisi economica, in particolare 

del settore edilizio, ha comportato anche una contrazione dei proventi  delle alienazioni, come 

dimostrato dalla difficoltà di realizzare i piani di alienazione deliberati negli ultimi anni. Nell’ultimo 

triennio sono stati posti in vendita un’area fabbricabile a destinazione residenziale e due fabbricati, 

le procedure ad evidenza pubblica realizzate hanno consentito la vendita esclusivamente di un 

fabbricato per un importo complessivo di € 61.300,00. 
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Equilibri di bilancio 

Dal 2017 ha trovato applicazione la legge 243/2012 riformata dalla legge 164/2016 al fine di 

garantire il principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della 

Costituzione. 

In particolare, la legge stabilisce che i bilanci di regioni, comuni, province, città metropolitane e 

province autonome di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di 

previsione che di rendiconto, registrano un unico saldo non negativo in termini di competenza tra le 

entrate finali e le spese finali, sia nella fase di previsione che di rendiconto. Ai fini del predetto 

saldo non negativo di competenza, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli: 

 1 (Entrate correnti in natura tributaria),  

 2 (Trasferimenti correnti),  

 3 (Entrate extratributarie),  

 4 (Entrate in conto capitale)  

 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie)  

mentre le spese finali sono ascrivibili ai titoli 

 1 (Spese correnti),  

 2 (Spese in conto capitale)  

 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) 

dello schema di bilancio previsto dal D.Lgs. 118/2011. 

Per gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio 2017, compatibilmente con gli obiettivi di finanza 

pubblica e su base triennale, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e 

di spesa. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

Analisi dell’equilibrio di parte corrente 

L'equilibrio di parte corrente costituisce un elemento di analisi rilevante sia in riferimento al bilancio 

preventivo, sia nei riguardi del rendiconto finanziario. 

Il vincolo dell'equilibrio di parte corrente ha lo scopo, in sede di bilancio preventivo e durante la 

gestione, di garantire la copertura finanziaria delle spese correnti con altrettante entrate correnti. 

L'equilibrio sussiste, ovviamente, anche se le entrate correnti eccedono le spese correnti: in tale 

caso, rimanendo l'obbligo del pareggio complessivo, alcune spese in conto capitale possono 

essere finanziate con entrate correnti. 

Una sana gestione del bilancio, anche negli esercizi passati garantisce al comune di Rivalta il 

raggiungimento di un equilibrio sostanziale senza fare ricorso ad utilizzi di entrate che per loro 

natura dovrebbero essere destinate agli investimenti. Negli ultimi esercizi si è realizzato un saldo, 

anche discretamente positivo che ha consentito il finanziamento di spese in conto capitale per le 

quali, negli ultimi anni, si sono dimostrate insufficienti le risorse provenienti dal settore edilizio.  

Nel 2017 sono state destinate durante l’esercizio con le variazioni di bilancio approvate entro il 30 

novembre € 522.295,00 di entrate correnti per il finanziamento degli investimenti.   

Di seguito si riporta l’andamento storico dell’equilibrio di parte corrente, al netto della risorsa “oneri 

di urbanizzazione” utilizzata fino all’esercizio 2012 e delle quote accantonate negli ultimi due 
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esercizi per crediti di dubbia esigibilità. Tale ultima rettifica viene effettuata al fine di mostrare 

l’effettivo risultato economico realizzato in considerazione del fatto che la norma ha imposto la 

rilevazione delle entrate aventi dubbia esigibilità per l’intero importo, anche considerando le quote 

di difficile esazione o comunque di lenta realizzazione. 

 

La corretta e veritiera previsione dei cespiti di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa 

garantiranno il rispetto degli equilibri correnti. Particolare attenzione si pone all’utilizzo delle entrate 

di natura straordinaria affinché le stesse vengano destinate a spese di investimento o a spese una 

tantum. Anche l’applicazione dei principi della contabilità finanziaria potenziata, che richiede 

appositi stanziamenti di spesa a garanzia dei crediti di dubbia esigibilità non ha creato situazione di 

squilibrio, in quanto negli esercizi passati le entrate venivano accertate in gran parte applicando il 

criterio di cassa e rilevando i crediti extra contabilmente e conseguentemente le spese erano 

coperte esclusivamente da entrate certe. 

 

Di seguito si riporta il prospetto che evidenzia a livello previsionale per il triennio 2018 -2020 gli 

equilibri di bilancio richiesti dalla legge 243/2012 riformata dalla legge 164/2016 

-65 

-426 
-358 

-439 
-671 

-93 117 

1366 

2530 

1855 

-1000

-500

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Equilibrio economico 



32 
 

2018 2019 2020

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 9.705.349,63

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti (+) 180.995,75                182.500,00                182.500,00                

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-) -                              -                              -                              

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 16.552.950,00          16.632.700,00          16.629.700,00          

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             -                             -                             

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+) -                              -                              -                              

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 16.680.945,75          16.745.200,00          16.749.200,00          

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 182.500,00               182.500,00               182.500,00               

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 982.800,00               1.204.000,00            1.204.000,00            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 

capitale (-) -                              -                              -                              

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari (-) -                              -                              -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             -                             -                             

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 53.000,00                  70.000,00                  63.000,00                  

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 

spese correnti (**) (+) -                               -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili (+) -                              -                              -                              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             -                             -                             

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili (-) 53.000,00                  70.000,00                  63.000,00                  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti (+) -                              -                              -                              

O=G+H+I-L+M -                              -                              -                              

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO IN TERMINI DI COMPETENZA

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (2)
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese 

di investimento (1) (+) -                                   -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 

conto capitale (+) -                                  -                                  -                                  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.753.000,00                 1.362.000,00                 907.000,00                    

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (-) -                                  -                                  -                                  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili (-) -                                  -                                  -                                  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine (-) -                                  -                                  -                                  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine (-) 25.000,00                      25.000,00                      25.000,00                      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 

di attività finanziaria (-) -                                  -                                  -                                  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili (+) 53.000,00                      70.000,00                      63.000,00                      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (-) -                                  -                                  -                                  

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.806.000,00                 1.432.000,00                 970.000,00                    
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa -                                 -                                 -                                 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                                  -                                  -                                  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                                  -                                  -                                  

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 25.000,00-                      25.000,00-                      25.000,00-                      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine (+) -                                  -                                  -                                  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine (+) 25.000,00                      25.000,00                      25.000,00                      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 

di attività finanziaria (+) -                                  -                                  -                                  

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine (-) -                                  -                                  -                                  

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-

lungo termine (-) -                                  -                                  -                                  

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie (-) -                                  -                                  -                                  

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y -                                  -                                  -                                  

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE
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 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per i l  

finanziamento di spese correnti (H) (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della 

copertura degli investimenti plurien.
0,00 0,00

(3) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo posit ivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza f inanziaria può cost ituire copertura agli invest imenti imputat i 

agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in 

termini di cassa registrat i negli ult imi t re esercizi rendicontat i, se sempre posit ivi, determinat i al netto dell’ut ilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle 

entrate non ricorrent i che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

X2) Si t rat ta delle spese del t itolo 3 limitatamente alle concessione credit i di medio-lungo termine corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica 

U.3.03.00.00.000.

Y) Si t rat ta delle spese del t itolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di at t ività f inanziarie corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica 

U.3.04.00.00.000.

(1) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consent ito l'ut ilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è 

consent ito l'ut ilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto 

dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consunt ivo dell'esercizio precedente.  E' consent ito l'ut ilizzo anche della quota dest inata agli invest imenti e della quota 

libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno 

precedente.

(2) La somma algebrica f inale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’art icolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli ent i locali. 

E) Si t rat ta delle spese del t itolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica U.2.04.00.00.000.

S1) Si t rat ta delle entrate del t itolo 5 limitatamente alle riscossione credit i di breve termine corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica E.5.02.00.00.000.

S2) Si t rat ta delle entrate del t itolo 5 limitatamente alle riscossione credit i di medio-lungo termine corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica 

E.5.03.00.00.000.

T) Si t rat ta delle entrate del t itolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di at t ività f inanziarie corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica 

E.5.04.00.00.000.

X1) Si t rat ta delle spese del t itolo 3 limitatamente alle concessione credit i di breve termine corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con codif ica U.3.02.00.00.000.

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  (3):

0,00

0,00

0,00

C) Si t rat ta delle entrate in conto capitale relat ive ai soli contribut i agli invest imenti dest inat i al rimborso prest it i corrispondent i alla voce del piano dei cont i f inanziario con 

codif ica E.4.02.06.00.000.
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Risorse umane e struttura organizzativa dell’ente 
 

Organigramma 

La struttura organizzativa dell’ente, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 242 in data 

30 dicembre 2014è composta di quattro settorioltre al servizio polizia municipale. 

         SINDACO              

                      

                        

                        

       SEGRETARIO 

GENERALE 
           

                  

                        
                        

                        

                        

SETTORE AFFARI GENERALI, LEGALI E 

SERVIZI ALLA PERSONA  

SETTORE 

POLITICHE 

FINANZIARIE 
  

SETTORE 

TECNICO   

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE  

                        

 Servizio segreteria archivio, protocollo, 

coordinamento servizi informativi e 

segreteria Sindaco 

   
Servizio 

ragioneria 

   
Servizio lavori 

pubblici 

     

            

                        

 Sportello accoglienza    Servizio 

economato 
   Servizio edilizia 

privata 
     

            

                        

 Servizio legale e provveditorato    Servizio tributi    Servizio 

urbanistica 
     

            

                        

 Servizio commercio    Servizio 

personale 
   Servizio ambiente      

            

                        

 
Servizi demografici 

          
Servizio 

manutenzione 

OOPP 

     

                

                        

 Servizio istruzione e politiche sociali           Servizio 

patrimonio 
     

                

                        

 Servizio cultura – giovani – sport – 

politiche del lavoro  
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Dotazione organica (al 15 dicembre 2017) 

Complessiva  

CATEGORIA N. POSTI COPERTI VACANTI 

Dirigenti - Segretario 4 2 2 

D3 8 8 0 

D1 18 16 2 

C 62 60 2 

B3 7 7 0 

B1 13 13 0 

Totale 111 106 6 

 

Distribuzione dotazione organica prevista per settore 

SETTORE CAT. D  CAT. C CAT. B TOTALE 

AFFARI GENERALI - 
SERVIZI ALLA PERSONA 8 32 11 51 

     POLITICHE FINANZIARIE 5 6 0 11 

     

SETTORE TECNICO 9 11 7 27 

     POLIZIA MUNICIPALE 4 13 2 19 

 

Andamento occupazionale 

  31/12/2012 CESSATI ASSUNTI 15/12/2017 

SEGRETARIO 1 0 0 1 

DIRIGENTI T.I. 3 2 0 1 

DIRIGENTI T.D.  1 2 1 0 

PERSONALE NON 

DIRIGENTE 106 36 34 104 

TOTALE DI RUOLO 111 40 35 106 

 

 

Andamento spesa di personale – limiti alla crescita ex art. 1, comma 557, della legge n. 

296/2006 

Sulla spesa di personale opera ormai dal 2007 un vincolo che impone la riduzione tendenziale 

della spesa di personale. Negli ultimi esercizi e per quelli a venire il dato di riferimento per la 

misurazione della riduzione è la spesa media sostenuta nel triennio 2011/2013 
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Di seguito si riporta l’andamento della spesa di personale nel periodo 2011/2017 calcolata in base 

all’andamento occupazionale evidenziato poco sopra.  

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
 

2017 
Assestato 

 Spesa personale dipendente 
compresi oneri riflessi  

4.509 4.424 4.253 4.223 4.172 4.079 4.176 

 Spesa personale figurativa 
personale in esubero  

   - 40 147 124 

 Altre spese di personale  210 235 226 85 136 140 190 

 Totale spese personale  4.719 4.659 4.479 4.309 4.348 4.366 4.490 

 (-)Componenti escluse*  - 702 - 744 - 779 - 750 -795 -791 -765 

 (^COMPONENTI ASSOGGETTATE 
AL LIMITE DI SPESA  

4.017 3.916 3.700 3.559 3.552 3.575 3.724 

 LIMITE DI SPESA (MEDIA SPESA 
TRIENNIO 2011-2013)  

3.878 
  

 
 

 - Componenti escluse*  
     

  

 Diritti di rogito segretario  9 15 7 - -   

 Incentivo progettazione   10 56 - -   

 Spesa personale svantaggiato  86 112 112  142 163 163 163 

 Spesa personale in 
convenzione/in comando  

73 72 70 73 98 94 68 

 Oneri per rinnovi contrattuali 
intervenuti dopo l'anno 2004, per 

gli anni 2006, 2007 e 2008  
535 535 535 535 535 535 535 

 Tot. Componenti escluse*  702 744 779 750 795 791 765 

(dati in migliaia di Euro) 
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Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza 

pubblica 

 

Come già evidenziato, la legge di stabilità 2016 stabilisce che a decorrere dallo stesso anno 

cessano di avere applicazione le norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli 

enti locali, basate sul saldo finanziario di competenza mista e su un obiettivo in avanzo 

predeterminato per ciascun ente. 

Il concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica viene attuato dai Comuni, dalle Provincie, 

dalle Regioni e dalle Città metropolitane attraverso il conseguimento di un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Le entrate finali che rilevano ai fini del 

saldo sono quelle ascrivibili ai Titoli: 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

2 – Trasferimenti correnti 

3 – Entrate extratributarie 

4 – Entrate in conto capitale 

5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Tra le spese finali sono considerate quelle dei Titoli da 1 a 3 del bilancio armonizzato a norma del 

d.lgs. n. 118 del 2011: 

1 - Spese correnti  

2 - Spese in c/capitale 

3- Spese per acquisizione di attività finanziarie 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è escluso dal saldo. 

Con la legge 232/2016 (art. 1 comma 466) si stabilisce l'inclusione del fondo pluriennale vincolato 

di entrata e di spesa nel calcolo del saldo finale di competenza, al netto della quota riveniente da 

debito. Si dà in tal modo attuazione alla previsione contenuta nella legge 243/2012 che demanda 

alla legge di bilancio la scelta riguardante l'inclusione del fondo pluriennale vincolato nel calcolo 

del saldo per il triennio 2017-2019. Dal 2020 il fondo pluriennale vincolato risulterà valido per il 

rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio solo se finanziato dalle entrate finali. Il Fondo crediti 

di dubbia esigibilità è escluso dal saldo.  

Come già evidenziato nelle parti precedenti la legge 243/2012 consente, al fine di favorire gli 

investimenti, il conseguimento di un saldo negativo attraverso l’utilizzo degli avanzi di 

amministrazione degli esercizi precedenti o il ricorso al debito. Tale facoltà è però demandata ad 

apposite intese regionali o sulla base dei patti di solidarietà nazionali. La Legge di Bilancio 2017 

assegna, per gli anni 2017, 2018 e 2019, spazi finanziari, nell’ambito dei suddetti Patti di 

solidarietà, fino a complessivi 700 milioni annui, di cui 300 milioni destinati all’edilizia scolastica, 

Per il comune di Rivalta nel corrente esercizio tali spazi hanno consentito l’utilizzo di ulteriori 

648.000,00 € per interventi sull’edilizia scolastica.  

Le sanzioni per il mancato rispetto del saldo di competenza finale riprendono quelle già previste 

per il mancato rispetto del Patto di stabilità. In caso di mancato conseguimento del saldo l’ente 
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locale è assoggettato ad una riduzione del fondo di solidarietà comunale in misura pari all’importo 

corrispondente allo scostamento registrato. Inoltre, l’ente non può impegnare spese correnti in 

misura superiore all’importo dei corrispondenti impegni effettuati nell’anno precedente a quello di 

riferimento; non può ricorrere all’indebitamento per gli investimenti; non può procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, compresi i rapporti 

di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 

processi di stabilizzazione in atto. Inoltre, l’ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed 

i gettoni di presenza del presidente, del sindaco e dei componenti della giunta in carica 

nell’esercizio in cui è avvenuta la violazione con una riduzione del 30% rispetto all’importo 

risultante al 30 giugno 2014. 

Di seguito si riportano le risultanze dell’obiettivo posto per il comune di Rivalta nel 2016 in cui per 

la prima volta sono state applicate le disposizioni del cosiddetto “pareggio di bilancio” 

 

Pareggio di bilancio 2016 - Art. 1, commi 720, 721 e 722, della legge n. 208/2015 
PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE 

della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2016 

 
 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 224.738,57 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C/CAPITALE 1.464.771,13 

TITOLO 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 12.402.870,94 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti (al netto del contributo di cui all’art. 1, c. 20, legge di stabilità 2016) 458.069,27 

TITOLO 3 – Entrate extratributarie 3.916.749,38 

TITOLO 4 – Entrate in c/capitale 2.018.496,78 

TITOLO 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 54.014,29 

ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 18.850.200,66 

TITOLO 1 – Spese correnti al lordo del fondo pluriennale vincolato 14.380.563,53 

TITOLO 2 – Spese in c/capitale al lordo del fondo pluriennale vincolato 4.827.236,33 

Spese per edilizia scolastica di cui all’art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 402.000,00 

SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 18.805.799,86 

   
SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 
FINANZA PUBBLICA 

1.733.910,50 

  

OBIETTIVO 14.000,00 

SALDO 1.719.910,50 
 

 
 

Con riferimento all’esercizio in corso le previsioni assestate evidenziano un saldo pari a € 

53.000,00, in linea con i nuovi vincoli del 2017 e avendo utilizzato quindi gli spazi finanziari 

concessi dalle spese non impegnabili (fondo crediti di dubbia esigibilità, fondo contenzioso e fondo 

indennità fine mandato Sindaco): 
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EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA 
ANNO 2017 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+)        243.756,20  
 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali) 

(+)     1.900.106,37 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)   12.522.500,00  
 

C) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+)        559.400,00  
 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)     3.859.400,00  
 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)     1.493.341,25 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 182.628,36 

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI         648.000,00  
 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato 
 

(+)   16.838.673,09  
 

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 
 

(+) 183.019,62 
 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) 
 

(-)        964.015,00  
 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) 
 

(-) 0,00  

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) 
 

(-)             1.500,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) 
 

(-)   16.056.177,71  
 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato 
 

(+)     5.299.954,47  
 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata 
da entrate finali) 
 

(+) 0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) 
 

(+) 0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) 
 

(-) 0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-)     5.299.954,47  
 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato 
 

(-) 0,00  

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 
 

(-) 0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) 
 

(+) 0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1) (+) 0,00 

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012  
(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)(4) 
 

          53.000,00  
  

O) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 
 

 (-)          53.000,00  

P) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 
 

(-)/(+) 0,00 

 

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e 
Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che 
si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in 
variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto). 
3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo. 
4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti 
cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto. 
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OBIETTIVI STRATEGICI 
 

Per una lettura coordinata  con gli obiettivi operativi gli obiettivi strategici sono riportati nella 1^ 

parte della sezione operativa ove sono illustrati i programmi. 
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MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE AI CITTADINI 
 
 
L’attuale ordinamento prevede già delle modalità di rendicontazione dell’attività amministrativa 

finalizzate anche ad informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi e di 

raggiungimento degli obiettivi. Ci riferiamo in particolare a: 

a) ogni anno, attraverso: 

• la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi; 

• l’approvazione, da parte della Giunta Comunale, della relazione illustrativa al rendiconto, prevista 

dal D.Lgs. n. 267/2000. 

b) a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del 

D.Lgs. 149/2011. In tale documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta 

durante il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmatici, la situazione 

economico-finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli 

organismi esterni di controllo. 

Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere 

pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità. 
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SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

PARTE I 

Valutazione generale delle entrate 
 

Si riporta nella tabella seguente il quadro riassuntivo delle entrate di competenza in cui viene 

mostrato il trend storico del triennio 2015 – 2017 e i valori previsionali 2018  - 2020.  

Si precisa altresì che i valori relativi all’esercizio 2015, in particolare quelli relativi alle entrate del 

titolo 4, 5 e 6 sono incrementati dalle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui 

effettuato nello stesso esercizio. Con tale operazione sono stati re iscritti in competenza tutti quei 

residui attivi che in base al nuovo principio della contabilità armonizzata risultano esigibili nel 2015. 

Gli importi riaccertati provenienti dagli esercizi precedenti sono pari a € 7.555,68 di parte corrente 

e € 5.146.608,57 di parte c/capitale 
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2015 accertato 2016 accertato 2017 prev defini tiva 2018 2019 2020

2 2 3 4 5 6

Fondo pluriennale vincolato di entrate per spese correnti
2.244.716,48         224.738,57            243.756,20 180.995,75             182.500,00             182.500,00             

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa       12.564.393,51       12.402.870,94      12.982.500,00 12.511.000,00       12.753.000,00       12.758.000,00       

Titolo 2 – Trasferimenti correnti      444.376,42             527.069,27            555.650,00 637.000,00             549.900,00             549.900,00             

Titolo 3 – Entrate extratributarie      3.832.202,29         3.916.749,38         3.855.900,00 3.404.950,00         3.329.800,00         3.321.800,00         

TOTALE ENTRATE CORRENTI 19.085.688,70       17.071.428,16      17.637.806,20       16.733.945,75       16.815.200,00       16.812.200,00       

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI PER ECCEZIONI PREVISTE 

DA NORME DI LEGGE CHE HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO

Avanzo di amministrazione per spese correnti 114.479,40             115.700,00            13.431,51 -                            -                            -                            

Avanzo di amministrazione per rimborso prestiti 1.550.000,00         -                            -                            -                            -                            

Entrate di parte corrente destinate ad investimenti (-) 39.050,00-               -522.295,00 53.000,00-               70.000,00-               63.000,00-               

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti -                            -                            -                            -                            

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E 

RIMBORSO PRESTITI 20.711.118,10   17.187.128,16  17.128.942,71   16.680.945,75   16.745.200,00   16.749.200,00   

Fondo pluriennale vincolato di entrate per spese in conto 

capitale 388.331,35             1.464.771,13         1.900.106,37

Avanzo di amministrazione per spese in conto capitale 2.208.690,00         1.245.800,00         1.547.083,49

Titolo 4 – Entrate in conto capitale      4.593.641,62         2.018.496,78         1.568.341,25 1.728.000,00         1.337.000,00         882.000,00             

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 54.014,29               54.014,29               182.628,36 25.000,00               25.000,00               25.000,00               

Titolo 6 – Accensione di prestiti      -                            -                            

Contributi agli investimenti destinati al rimborso di 

prestiti (4.02.06) (-) -                            -                            

Entrate di parte corrente destinate ad investimenti (+) 39.050,00               - 522.295,00             53.000,00               70.000,00               63.000,00               

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (-) -                            - -                            

Entrate Titolo 5.02-5.03-5.04 (-) 54.014,29-               54.014,29-               182.628,36-             25.000,00-               25.000,00-               25.000,00-               

Entrate da accensione di prestiti destinate ad estinzione 

anticipata (-) -                            -                           -                            -                            -                            -                            

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE AD 

INVESTIMENTI 7.229.712,97     4.729.067,91    5.537.826,11     1.781.000,00     1.407.000,00     945.000,00        

Entrate Titolo 5.02-5.03-5.04 -                            54.014,29               182.628,36             25.000,00               25.000,00               25.000,00               

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                            -                           -                            -                            -                            

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.439.937,05         2.149.431,72         4.405.000,00         4.405.000,00         4.405.000,00         4.405.000,00         

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 48.466.456,82   41.191.070,24  44.892.203,38   39.625.891,50   39.397.400,00   38.936.400,00   

Trend storico Programmazione pluriennale



45 
 

Analisi delle risorse 

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 
2015 accertato 

2016 
accertato 

2017 
Previsione 
assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 101: Imposte, 
tasse e proventi assimilati 11.262.294,90 9.905.100,60  10.489.500,00 9.966.000,00 10.148.000,00 10.153.000,00 

Tipologia 104: 
Compartecipazioni di 
tributi 6.943,01 6.980,30  5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Tipologia 301: Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 1.295.155,60 2.490.790,04  2.488.000,00 2.540.000,00 2.600.000,00 2.600.000,00 

Tipologia 302: Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 12.564.393,51 12.402.870,94  12.982.500,00 12.511.000,00 12.753.000,00 12.758.000,00 

 

L’analisi del trend storico delle entrate tributarie evidenzia alcuni aspetti significativi al fine della 

programmazione pluriennale del triennio 2018/2020. 

Innanzitutto il gettito delle imposte subisce una riduzione notevole rispetto al 2015 a seguito 

dell’esenzione dell’imposizione dell’abitazione principale, che annulla quasi completamente il 

gettito del tributo sui servizi indivisibili (TASI). Nel 2015 l’importo accertato per tale tributo era stato 

pari a € 1.625.783,16. A titolo compensativo sono invece aumentati i proventi dei fondi perequativi 

da amministrazioni centrali. 

Un incremento reale ha invece interessato il gettito dell’addizionale IRPEF che nell’arco di tempo 

considerato dal trend storico evidenzia un aumento di oltre 400 mila euro frutto della tendenziale 

crescita della base imponibile, che ha permesso di registrare un gettito reale riferito ai redditi 2015 

di oltre 2.300.000,00, cosi come evidenziato dalla tabella sotto riportata. Sulla base di tale dato è 

stata effettuata la previsione del prossimo triennio per il quale è previsto l’innalzamento della fascia 

di esenzione da € 10.000,00 a € 12.000,00 di reddito imponibile. Tale manovra si prevede che 

determinerà una riduzione di gettito di circa 50 mila euro. 

Un’analisi differente va invece effettuata relativamente ai dati sul recupero dell’evasione tributaria 

ed in particolare quella riferita all’ICI e all’IMU. L’arco temporale dell’analisi, decorrente dal 2015, 

registra i proventi dell’attività di accertamento tributario sulla base degli avvisi emessi nell’anno e 

non più sulla base dell’effettivo incassato, mentre continua a rilevare per cassa i proventi derivanti 

da avvisi di accertamento emessi nelle annualità precedenti. L’attività di accertamento di tali tributi, 

nel triennio 2015 – 2017 ha registrato un incremento di circa 137 mila euro passando da circa 313 

mila euro a circa 450 mila euro per effetto, da un lato, della maggiore “infedeltà fiscale” ma 

soprattutto a causa del maggiore valore dell’imposizione dell’IMU rispetto all’ICI (in termini 

percentuali il passaggio da ICI a IMU ha determinato un incremento del valore del tributo del 60% 

per effetto dell’incremento del valore catastale di riferimento). La previsione di tale voce di entrata 

per il 2018 si mantiene, per motivi prudenziali, ad un livello notevolmente più basso rispetto a 

quanto realizzato nel 2017 anche in considerazione del fatto che i nuovi principi contabili 

impongono un accantonamento della previsione di tale provento pari al 64,66%.  
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Un importo significativo si rileva nel 2017 e nel 2018 per i proventi derivanti dall’attività di 

accertamento realizzata negli anni precedenti il 2015, per i quali, come sopra ricordato si 

continuano a registrare solo con l’effettivo incasso. La cosiddetta “rottamazione delle cartelle” 

attivata nella seconda parte del 2017 ha determinato per il comune di Rivalta l’introito di cifre 

rilevanti che per effetto della rateizzazione si realizzeranno anche nel 2018. Nel 2017 si è 

registrato un incasso di cartelle esattoriali relative alle annualità 2011 e precedenti di circa 330 mila 

euro. Per il 2018 la previsione di tale introito si riduce a circa 138 mila euro.  

 

Analisi gettito IMU  

  Base imponibile Aliquota Gettito teorico 
Gettito 

effettivo 

Fabbricati ad uso abitativo diversi dall’abitazione 
principale 

256.000.000,00 1,06% 2.711.111,00  
2.410.000,00 

Fabbricati a destinazione produttiva-terziaria-
commerciale e altri usi (quota destinata al Comune) 

442.000.000,00 0,30% 1.326.000,00 
1.175.000,00 

Aree fabbricabili 
34.950.000,00 1,06% 370.470,00 

330.000,00 

Terreni agricoli 
13.650.000,00 1,06% 144.690,00 

130.000,00 

        4.045.000,00 

 

Il gettito comunale è stato quantificato ipotizzando una percentuale d’insoluti pari a circa l’11,20%. 

Si tratta di una quota quantificata sulla base dei dati dei versamenti effettuati annualmente in auto 

tassazione dai contribuenti. L’attività di controllo dell’ufficio tributi realizza il recupero della suddetta 

quota. In considerazione del fatto che i Comuni alimentano il fondo di solidarietà con una quota 

della propria IMU, definita per il comune di Rivalta in € 592.874,63, la previsione di gettito è ridotta 

dell’importo sopra evidenziato. 

Analisi gettito Addizionale IRPEF 

Sulla base della distribuzione comunale dell’imponibile IRPEF che si riferisce all’annualità 2015, 

(dichiarazioni presentate nel 2016) nonché sulla base degli introiti degli esercizi precedenti si può 

stimare l’introito per il 2018 come evidenziato dalla seguente tabella 

Redditi n. contribuenti base imponibile gettito teorico con 
aliquota 0,8%  

Fino a 10.000 849 4.996.194 39.969,55 - ESENTI 

Da 10.000 a 12.000 535 5.619.778 44.958,22 - ESENTI 

da 12.000 a 15.000 945 12.231.095 97.848,76 

da 15.000 a 20.000 2.263 38.801.072 310.408,58 

da 20.000 a 26.000 2.537 55.688.365 445.506,92 

da 26.000 a 28.000 633 16.332.351 130.658,81 
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da 28.000 a 29.000 280 7.654.094 61.232,75 

da 29.000 a 35.000 1.287 38.920.678 311.365,42 

da 35.000 a 40.000 611 21.521.225 172.169,80 

da 40.000 a 50.000 701 29.366.167 234.929,34 

da 50.000 a 55.000 185 8.875.005 71.000,04 

da 55.000 a 60.000 133 7.049.567 56.396,54 

da 60.000 a 70.000 175 10.513.381 84.107,05 

da 70.000 a 75.000 69 4.555.182 36.441,46 

da 75.000 a 80.000 50 3.544.836 28.358,69 

da 80.000 a 90.000 55 4.169.301 33.354,41 

da 90.000 a 100.000 62 5.402.419 43.219,35 

da 100.000 a 120.000 64 6.071.519 48.572,15 

da 120.000 a 150.000 38 4.749.797 37.998,38 

da 150.000 a 200.000 28 4.489.647 35.917,18 

da 200.000 a 300.000 13 2.942.083 23.536,66 

oltre 300.000 2 661.108 5.288,86 

TOTALE 11.515 294.154.864 2.268.311,14 

 

In base ai nuovi principi contabili l’importo dell’addizionale da iscrivere a bilancio è pari all’importo 

incassato nel penultimo anno precedente a quello di riferimento (per il 2018 ci si deve riferire al 

2016). Non essendo ancora definitivo l’incassato sull’anno 2016, la base di riferimento è costituita 

dal 2015, anno in cui l’incassato è stato pari ad € 2.300.225,89 con la fascia di esenzione pari a € 

10.000,00 di reddito imponibile. 

 

Trasferimenti correnti 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 

2015 

accertato 

2016 

accertato 

2017 

Previsione 

assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 101: 

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni 

pubbliche 444.376,42 409.214,71 451.350,00 538.000,00 450.900,00 450.900,00 
Tipologia 102: 

Trasferimenti correnti da 

Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



48 
 

Tipologia 103: 

Trasferimenti correnti da 

Imprese 58.676,30 85.944,56 99.000,00 99.000,00 99.000,00 99.000,00 
Tipologia 104: 

Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali 

Private 0,00 31.910,00 5.300,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105: 

Trasferimenti correnti 

dall'Unione europea e 

dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 503.052,72 527.069,27  555.650,00 637.000,00 549.900,00 549.900,00 

 

Le entrate da trasferimenti erariali si sono assestate già dal 2015 ad un valore considerevolmente 

più basso rispetto agli anni precedenti, a causa in particolare delle modifiche del sistema di 

finanziamento locale, oggi pressoché incentrato sull’autofinanziamento garantito dall’imposizione 

locale e dai meccanismi perequativi del Fondo di solidarietà comunale descritti al paragrafo 

precedente. I trasferimenti ordinari dello Stato registrano comunque un leggero trend in 

diminuzione passando da circa 300 mila euro registrati nel 2015 a una previsione per il triennio 

2018/2020 di € 250.000,00. In tal senso ha influito l’azzeramento, a decorrere dal 2016, del 

contributo per gli interventi dei comuni correlato ai mutui stipulati dagli stessi negli esercizi 

precedenti, per i quali era prevista una contribuzione dello Stato per le rate di ammortamento. Nel 

2015 l’importo trasferito era pari a € 110.000,00. 

Con riferimento ai trasferimenti da amministrazioni locali provenienti per la gran parte dalla 

Regione non è significativa un’analisi del trend storico in quanto trattasi, nella maggior parte dei 

casi, di contributi finalizzati al finanziamento di specifici progetti e quindi non sempre ripetuti nel 

tempo. Tra i trasferimenti correnti che affluiscono direttamente dalla Regione al Comune si 

annoverano per il triennio 2018/2020: 

 contributi per l’istruzione pubblica: € 20.000,00; 

 contributo per servizi all’infanzia: € 85.000,00  

 contributi per il sostegno alla locazione e alle politiche abitative: € 84.900,00, stabile 

rispetto all’esercizio precedente; 

 contributo per trasporti e diritto alla mobilità: € 6.000,00; 

 contributo per gestione biblioteca: € 1.700,00 

 

Tra i trasferimenti da privati sono previsti i fondi erogati dalla società che gestisce l’impianto di 

smaltimento di rifiuti finalizzati ad indennizzare i comuni dell’impatto ambientale provocato 

dall’incenerimento. Tale contributo commisurato alla quantità di rifiuti smaltiti è previsto nell’importo 

annuale di € 99.000,00 
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Entrate extratributarie 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 

2015 

accertato 

2016 

accertato 

2017 

Previsione 

assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 100: 

Vendita di beni e 

servizi e proventi 

derivanti dalla 

gestione dei beni 1.993.333,30 2.007.924,47 2.087.900,00 1.958.150,00 1.904.000,00 1.891.000,00 
Tipologia 200: 

Proventi derivanti 

dall'attività di 

controllo e 

repressione delle 

irregolarità e degli 

illeciti 1.516.874,70 1.372.921,58 1.072.000,00 1.032.000,00 1.058.800,00 1.058.800,00 
Tipologia 300: 

Interessi attivi 2.543,10 1.194,30 2.000,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Altre 

entrate da redditi da 

capitale 0,00 94.481,90 107.000,00 100.000,00 110.000,00 115.000,00 

Tipologia 500: 

Rimborsi e altre 

entrate correnti 260.774,89 440.227,13 587.000,00 314.800,00 257.000,00 257.000,00 

TOTALE 3.773.525,99 3.916.749,38 3.855.900,00 3.404.950,00 3.329.800,00 3.321.800,00 

 

Un dettaglio delle voci più rilevanti è riportato nel seguente prospetto. 

  2017 assestato 2018 

Sanzioni per violazioni codice della strada 1.055.000,00 1.015.000,00 

Refezione scolastica 786.600,00 835.000,00 

Rette asili 266.000,00 288.000,00 

Canone concessione servizio idrico 154.000,00 95.000,00 

Concessioni cimiteriali 146.000,00 180.000,00 

Locazione di aree per antenne telefonia 137.000,00 90.400,00 

Canone concessione rete gas 78.000,00 78.000,00 

Proventi farmacia comunale 85.000,00 85.000,00 

Locazione di fabbricati 148.000,00 98.000,00 

Diritti di segreteria 54.000,00 57.000,00 

 

I nuovi principi contabili hanno imposto la rilevazione e l’accertamento anche delle entrate di 

dubbia esigibilità. Tra le voci sopra riportate le sanzioni per violazioni al codice della strada e i 

proventi da refezione presentano una significativa percentuale di dubbia esigibilità, motivo per cui 

sono stati previsti i relativi fondi di accantonamento nella parte spesa che ammontano 

rispettivamente a € 319.500,00 e € 78.750,00. 
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I proventi della refezione scolastica sono correlati alla struttura tariffaria e alle agevolazioni fissate 

per le annualità precedenti e confermate per l’anno 2018. I proventi previsti tuttavia devono tenere 

conto della collocazione nelle fasce ISEE dei diversi utenti iscritti al servizio. 

Il prospetto seguente evidenzia la collocazione degli utenti iscritti alla refezione per l’anno 

scolastico 2017/2018 e la conseguente previsione di entrata ipotizzando un tasso di assenza 

durante l’anno dell’11% per le scuole materne, 8% per le scuole elementari e del 2% per le scuole 

medie e ipotizzando soprattutto che tale ripartizione degli utenti venga confermata anche con 

l’anno scolastico 2018/2019.  

 

L’entrata stimata effettiva è stata calcolata tenendo conto del tasso di assenza medio sopra riportato 

 

 

 

FASCIA 

COSTO 
PER 

PASTO 

UTENTI 
MATERNE 
(182 gg) 

UTENTI 
ELEMENTARI 

(169 gg) 

UTENTI 
MEDIE - DON 
MILANI (89 
giorni gg) 

UTENTI 
MEDIE - 
GARELLI 
(63 gg.) 

ENTRATA 
TOTALE 

ENTRATA 
STIMATA 

EFFETTIVA 

MENSA NON RESIDENTI 6,3 29 56 1 1 93.832,20 85.715,17 

MENSA ESENTI 0 9 24 5 2 - - 

FASCIA MASSIMA 5,5 128 391 40 8 513.914,50 469.457,89 

PRIMA FASCIA 1 FIGLIO 0,65 20 19 1 0 4.511,00 4.120,77 

PRIMA FASCIA 2 FIGLI 0,39 0 21 1 1 1.443,39 1.318,53 

PRIMA FASCIA 3-4 FIGLI 0,26 0 6 1 0 286,78 261,97 

SECONDA FASCIA 1 FIGLIO 1,8 27 31 4 1 19.029,60 17.383,43 

SECONDA FASCIA 2 FIGLI 1,08 9 14 0 1 4.392,36 4.012,40 

SECONDA FASCIA 3-4 FIGLI 0,72 1 8 1 0 1.168,56 1.067,47 

TERZA FASCIA 1 FIGLIO 3 13 15 3 0 15.504,00 14.162,81 

TERZA FASCIA 2 FIGLI 1,8 3 11 1 0 4.489,20 4.100,86 

TERZA FASCIA 3-4 FIGLI 1,2 1 3 0 0 826,80 755,28 

QUARTA FASCIA 1 FIGLIO 3,7 13 12 2 0 16.916,40 15.453,03 

QUARTA FASCIA 2 FIGLI 2,22 4 8 2 0 5.012,76 4.579,13 

QUARTA FASCIA 3 FIGLI 1,48 1 2 0 0 769,60 703,03 

QUINTA FASCIA 1 FIGLIO 4,4 29 39 2 0 53.006,80 48.421,40 

QUINTA FASCIA 2 FIGLI 2,64 4 30 4 0 16.246,56 14.841,14 

QUINTA FASCIA 3-4 FIGLI 1,76 3 8 0 0 3.340,48 3.051,51 

SESTA FASCIA 1 FIGLIO 4,8 34 43 4 2 66.897,60 61.110,57 

SESTA FASCIA 2 FIGLI 2,88 6 26 8 1 18.031,68 16.471,83 

SESTA FASCIA 3-4 FIGLI 1,92 1 8 3 0 3.457,92 3.158,79 

SETTIMA FASCIA 1 FIGLIO 5 16 27 5 0 39.600,00 36.174,37 

SETTIMA FASCIA 2 FIGLI 3 5 22 5 0 15.219,00 13.902,47 

SETTIMA FASCIA 3-4 FIGLI 2 0 2 1 0 854,00 780,12 

OTTAVA FASCIA 1 FIGLIO 5,3 4 9 1 0 12.391,40 11.319,47 

OTTAVA FASCIA 2 FIGLIO 3,18 0 3 2 0 2.178,30 1.989,86 

TOTALE 
 

360 838 97 17 913.320,89 834.313,28 
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Fasce I.S.E.E. utilizzate per definizione 

tariffe 

Prima (fino ad € 4.160) 

Seconda (da € 4.160,01 ad € 8.320,00 

Terza (da €  8.320,01 ad € 10.400,00)  

Quarta (da € 10.400,01 ad € 12.000,00) 

Quinta (da € 12.000,01 ad € 16.000,00) 

Sesta (da € 16.000,01 ad € 25.000,00) 

Settima (da € 25.000,01 ad € 35.000,00) 

Ottava (da € 35.000,01 ad € 50.000,00) 

Nona (oltre 50.000,00) 

 

 

Entrate in conto capitale 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 

2015 

accertato 

2016 

accertato 

2017 

Previsione 

assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 100: Tributi in 

conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Contributi 

agli investimenti 2.881.90.,57 814.545,69 537.341,25 180.000,00 0,00 0,00 

Tipologia 300: Altri 

trasferimenti in conto 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Entrate da 

alienazione di beni 

materiali e immateriali 669.907,61 212.803,12  293.000,00 809.000,00 160.000,00 0,00 

Tipologia 500: Altre 

entrate in conto capitale 1.041.830,44 991.147,97 738.000,00 739.000,00 1.177.000,00 882.000,00 

TOTALE 4.593.641,62 2.018.496,78  1.568.341,25 1.728.000,00 1.337.000,00 882.000,00 

 

Contributi agli investimenti. 

I contributi agli investimenti si riferiscono ai trasferimenti da parte del soggetto che gestisce il 

termovalizzatore, nell’ambito dell’accordo che prevede a carico di quest’ultimo il finanziamento di 

opere di compensazione ambientale (€ 180.000,00). 

Altre entrate in conto capitale 

Tra le altre entrate in conto capitale sono iscritti i proventi per permessi di costruzione e da 

monetizzazioni aree. 
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Per la quantificazione dei proventi si è fatto riferimento alla relazione del dirigente del settore 

tecnico che viene riportata nel prospetto seguente  

 2018 2019 2020 

 Monet. oneri Monet oneri Monet oneri 

Permessi di costruzione già 
rilasciate - rate in scadenza 

 254.000,00   60.000,00    

PEC CC 4.3  40.000,00   80.000,00   40.000,00  

DE 4 via S. Massimo 18.750,00  26.250,00   26.250,00   52.500,00  

DE 4 via Moriondo 71.250,00  52.750,00   52.750,00   316.500,00  

DC 6  231.000,00   646.000,00   323.000,00  

PEC CC2.1     150.000,00  162.500,00  150.000,00    

 90.000,00  604.000,00  150.000,00  1.027.500,00  150.000,00  732.000,00  

 

PEC CC 4.3 

4 lotti SLP: 2.491 mq - Oneri di urbanizzazione secondaria: 65 €/mq 2.491 mq * 65 €/mq = 161.915 €  

 

DE4 Via San Massimo/Via San Generoso:  

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA CON TRASFORMAZIONE DI INSEDIAMENTO PRODUTTIVO IN INSEDIAMENTO RESIDENZIALE PER 

LA REALIZZAZIONE DI 9 UNITA' IMMOBILIARI e SISTEMAZIONE AREA ESTERNA PER AMPLIAMENTO DI VIA SAN MASSIMO 

SLP: 707,5 mq 

Monetizzazioni: 15 abitanti * 25 = 375 * 50 = 18.750 € 

15 abitanti * 15,5 =  232,5 * 25 = 5.812,5 € 

Tot: monetizz.€ 18.750 

Le monetizzazioni vengono versate al momento della stipula della convenzione edilizia o rateizzate entro l’anno di stipula della 

convenzione (presumibilmente 2018). 

Oneri di urbanizzazione primaria: 707,5 mq * 85 €/mq = 60.137,50 (da dedurre scomputo per esecuzione opere sulla viabilità) 

Oneri di urbanizzazione secondaria: 707,5 mq * 65 €/mq = 45.987,50 

Totale oneri € 106.125,00 

707,5 mq * 150 €/mq * 25 % = 26.531,25 €  

Si può ipotizzare che una prima rata venga pagata entro l’anno 2018, le restanti quote saranno versate nel 2019/2020 

 

DE4 Via Moriondo 

Permesso di Costruire Convenzionato per la realizzazione di unità immobiliari residenziali e viabilità interna privata ad uso pubblico 

(13 LOTTI) 

Monetizzazioni:57 abitanti * 25= 1425 mq, 1425 mq * 50€/mq = 71.250 € 

 

Oneri di Urbanizzazione primaria: 2813,70 mq * 85 €/mq = 239.164,5€ 
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Oneri di Urbanizzazione secondaria: 2813,70 mq * 65 €/mq = 182.890,5 € (*) 

Tot. oneri € 422.055,00 

Ipoteticamente si può prevedere che vengano rilasciati entro l’anno 2018 il 25% dei lotti versando la metà delle rate entro il 2018, 

le restanti quote verranno versate nel 2019, mentre i restanti lotti saranno avviati nel 2020. 

 

DC6 Ristrutturazione  

L’importo degli oneri di urbanizzazione dell’intervento ammonta a circa 1.200.000,00 euro. Si ipotizza di incassare la prima rata  

entro la primavera 2018, mentre le successive nel biennio successivo 

 

PEC CC2.1 

L’intervento comporta il versamento complessivo di oneri di urbanizzazione per € 650.000,00 e di monetizzazioni per € 300.000,00. 

Si prevede che verranno avviati nel 2018 il 25% dei lotti con relativo versamento delle monetizzazioni tra il 2019 e 2020.  

 

Le entrate da alienazioni sono direttamente correlate al piano delle alienazioni illustrato 

nell’ultima parte del presente documento. In tale tipologia sono previsti anche i proventi 

derivanti dalla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà dell’edilizia 

residenziale pubblica in applicazione della norma prevista dall’art. 31 della L. 23.12.1998 

n. 448 Tali proventi previsti per il 2018 in € 70.000,00 e per il 2019 in € 50.000,00 sono 

stati stimati sulla base del trend storico del triennio precedente che evidenzia i seguenti 

valori: 

anno 2015: € 72.224,61 

anno 2016: € 110.992,24 

anno 2017: € 133.821,34 

 

 

Entrate da riduzioni di attività finanziarie. 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 

2015 

accertato 

2016 

accertato 

2017 

Previsione 

assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 100: Alienazione di 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Riscossione 

crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300: Riscossione 

crediti di medio-lungo termine 54.014,29 54.014,29 182.628,36 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Tipologia 400: Altre entrate per 

riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 54.014,29 54.014,29 182.628,36 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

 



54 
 

Le uniche entrate previste si riferiscono alla riscossione di crediti del comune nei confronti del 

proprio organismo partecipato, COVAR 14, per la realizzazione di una eco stazione sul proprio 

territorio. 

 

Accensione di prestiti 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 

2015 

accertato 

2016 

accertato 

2017 

previsione 

assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 100: Emissione di titoli 

obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Accensione prestiti a 

breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300: Accensione mutui e 

altri finanziamenti a medio lungo 

termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Altre forme di 

indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Non si prevede l’assunzione di nuovi prestiti nel periodo considerato. 

 

Anticipazioni da istituto tesoriere 

 
Trend storico Programmazione pluriennale 

 

2015 

accertato 

2016 

accertato 

2017 

previsione 

assestato 2018 2019 2020 

Tipologia 100: Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Le condizioni generali delle finanze del Comune e l’attenzione con la quale vengono seguiti i flussi 

di cassa, non fanno prevedere il ricorso all’anticipazione di tesoreria nel triennio. 
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Indirizzi in materia di tributi e servizi 
 

Nel triennio considerato si perseguiranno i seguenti obiettivi: 

 invarianza delle aliquote relative all’IMU e all’addizionale IRPEF; 

 progressivo incremento della soglia di esenzione dell’addizionale IRPEF. Nel 2018 la soglia 
sarà alzata da 10.000 euro a 12.000 euro; 

 invarianza di aliquote e di tariffe dei tributi relative alla pubblicità, alle affissioni e alla Tosap; 

 introduzione di agevolazioni a favore del commercio e delle associazioni per il pagamento 
della Tosap e del contributo dehors; 

 mantenimento delle tariffe dei servizi sociali, educativi, sportivi ed economici, mantenendo, 
per i servizi alle famiglie, i criteri di equità sociale nella distribuzione del carico tariffario 
locale (in ragione dei redditi e dei patrimoni famigliari disponibili), attivando strumenti di 
contrasto dell’evasione; 

 per la TARI, conferma della piena copertura del costo del servizio e prosecuzione di quel 
percorso, iniziato già nel 2013, di riequilibrio degli oneri del Piano Finanziario tra utenze 
domestiche e non domestiche che ancora penalizza le utenze non domestiche. Saranno 
confermate le agevolazioni a carico del comune per le utenze domestiche dei soggetti con 
situazione economica disagiata. 

 

Indirizzi in materia di indebitamento 
 

Pur avendo il Comune di Rivalta una considerevole capacità di indebitamento, ordinaria e 

straordinaria, nel triennio considerato non si prevede la contrazione di nuovi mutui in 

considerazione anche delle cospicue capacità di autofinanziamento assicurate dall’avanzo di 

amministrazione inutilizzato. 

 

Vincoli di finanza pubblica 
 

Come evidenziato nella prima parte del presente documento, la legge di stabilità 2016 stabilisce 

che, a decorrere dal 2016, il concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica venga attuato 

dai Comuni, dalle Provincie, dalle Regioni e dalle Città metropolitane attraverso il conseguimento 

di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Le entrate 

finali che rilevano ai fini del saldo sono quelle ascrivibili ai Titoli: 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

2 – Trasferimenti correnti 

3 – Entrate extratributarie 

4 – Entrate in conto capitale 

5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Tra le spese finali sono considerate quelle dei Titoli da 1 a 3 del bilancio armonizzato a norma del 

d.lgs. n. 118 del 2011: 
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1 - Spese correnti  

2 - Spese in c/capitale 

3- Spese per acquisizione di attività finanziarie 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi di accantonamento non impegnati sono esclusi 

dal saldo.  

Con la legge 232/2016 (art. 1 comma 466) si stabilisce l'inclusione del fondo pluriennale vincolato 

di entrata e di spesa nel calcolo del saldo finale di competenza, al netto della quota riveniente da 

debito. Si dà in tal modo attuazione alla previsione contenuta nella legge 243/2012 che demanda 

alla legge di bilancio la scelta riguardante l'inclusione del fondo pluriennale vincolato nel calcolo 

del saldo per il triennio 2017-2019. Dal 2020 il fondo pluriennale vincolato risulterà valido per il 

rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio solo se finanziato dalle entrate finali.  

Come già evidenziato nelle parti precedenti la legge 243/2012 consente, al fine di favorire gli 

investimenti, il conseguimento di un saldo negativo attraverso l’utilizzo degli avanzi di 

amministrazione degli esercizi precedenti o il ricorso al debito. Tale facoltà è però demandata ad 

apposite intese regionali o sulla base dei patti di solidarietà nazionali. La Legge di Bilancio 2017 

assegna, per gli anni 2017, 2018 e 2019, spazi finanziari, nell’ambito dei suddetti Patti di 

solidarietà, fino a complessivi 700 milioni annui, di cui 300 milioni destinati all’edilizia scolastica. 

Di seguito si riporta il prospetto che evidenzia il saldo finale di competenza sulla base delle 

previsioni del prossimo triennio che evidenzia i margini per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

da applicare a seguito dell’approvazione del consuntivo 2017. I principi di bilancio ed in particolare 

quelli specifici per il pareggio, illustrati nella prima parte del presente documento assicurano in 

sede previsionale il conseguimento di un saldo non negativo tra entrate finali e spese finali. Il 

margine di flessibilità consentito dalla mancata rilevanza dei fondi crediti di dubbia esigibilità e 

degli altri fondi che non verranno impegnati, sarà pari per il 2018 ad € 932.800,00. Tale 

disponibilità sarà ampliata dall’applicazione di quanto prevede la legge di bilancio 2017, che come 

sopra accennato deve ripartire, per il 2018, 700 milioni di euro. Il disegno di legge di bilancio in 

corso di approvazione prevede l’innalzamento di tale importo a 900 milioni di euro 

 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
(art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016) 

    2018 2019 2020 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  (+) 180.995,75 182.500,00 182.500,00 

     
  

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  
al netto delle quote finanziate da debito 

(+) 

 
  

    
   

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

(+) 
12.511.000,00 12.753.000,00 12.758.000,00 

    
   

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 637.000,00 549.900,00 549.900,00 

    
   

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016  (-) 53.000,00 53.000,00 53.000,00 

    
   

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 
2016 (solo 2016 per le regioni) 

(-) 
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D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi 
finanza pubblica (D=D1-D2-D3) 

(+) 
584.000,00 496.900,00 496.900,00 

    
   

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 3.404.950,00 3.329.800,00 3.321.800,00 

    
   

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.728.000,00 1.337.000,00 882.000,00 

    
   

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

    
   

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 
PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) 

(+) 
18.433.945,75 17.941.700,00 17.483.700,00 

    
   

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(+) 
16.498.445,75 

 
16.562.700,00 

 
16.566.700,00 

    
   

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 182.500,00 
 

182.500,00 
 

182.500,00 
 

    
   

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 
982.800,00 1.204.000,00 1.204.000,00 

    
   

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-)  
- 

- - 

    
   

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 
3.000,00 3.000,00 3.000,00 

    
   

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui 
all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli 
enti locali) 

(-) 
- 

  

    
   

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo 
le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 
(solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e 
Veneto) 

(-) 

- 
  

    
   

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) 

(+)  
15.695.145,75 

 

 
15.538.200,00 

 
15.542.200,00 

    
   

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(+) 
1.806.000,00 1.432.000,00 970.000,00 

    
   

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 
finanziate da debito 

(+)  
-   

    
   

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(1)

 (-) 
- - - 

    
   

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione)

 (2)
 

(-)  
- 

- - 

    
   

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-)  
-   

    
   

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di 
cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per 
gli enti locali) 

(-) 
 
- 

- - 
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L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate 
secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto) 

(-) 

 
- 

- - 

    
   

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della 
Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 
2016 per Roma Capitale) 

(-) 
 
- 

- - 

    
   

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di 
finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) 

(+) 
1.806.000,00 1.432.000,00 970.000,00 

    
   

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) - - - 

    
   

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 
PUBBLICA (N=I+L+M) 

  
  

17.501.145,75 
 

16.970.200,00 
 

16.512.200,00 
 

    
   

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI 
DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N)  

  932.800,00 
 

 
971.500,00 

 

971.500,00 
 

    
   

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. 
dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli 
enti locali) 

(-)/(+) 
 
- 

- 
 

    
   

    
   

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  
e nazionali) 

  
932.800,00 

 
971.500,00 

 
971.500,00 
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Analisi impegni pluriennali già assunti 
 

Gli impegni pluriennali già assunti per l’esercizio 2018 e 2019 si riferiscono esclusivamente a 

spese correnti e ammontano rispettivamente a € 1.540.830,43 e a € 538.454,72. 

 Di seguito si riporta la tabella che evidenzia gli impegni pluriennali assunti articolati per missioni e 

programmi. 

MISSIONI PROGRAMMI 2018 2019 

Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Altri servizi generali 287.561,47 152.776,69 

Segreteria generale 13.894,00 0,00 

Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

18.529,52 0,00 

Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 9.667,15 0,00 

Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

34.711,60 0,00 

Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,00 0,00 

Risorse umane 3.019,50 0,00 

Organi istituzionali 2.921,56 0,00 

Statistica e sistemi informativi 42.645,57 0,00 

Ufficio tecnico 39.339,94 2.500,00 

Ordine pubblico e sicurezza Polizia locale e amministrativa 139.665,68 16.435,22 

Istruzione e diritto allo studio Servizi ausiliari all'istruzione 104.073,98 46.849,44 

Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale 

135.812,93 59.579,72 

Valorizzazione dei beni di interesse 
storico. 

34.735,58 2.794,80 

Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

Giovani 32.931,80 1.820,72 

Sport e tempo libero 12.475,00 0,00 

Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

Urbanistica e assetto del territorio 13.755,83 0,00 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

122.677,48 0,00 

Trasporti e diritto alla mobilità Viabilità e infrastrutture stradali 15.372,00 390,40 

Soccorso civile Sistema di protezione civile 1.830,00 1.830,00 

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

 

Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

2.192,70 0,00 

Interventi per le famiglie 5.499,60 5.499,60 

Interventi per l'infanzia e i minori e per 
asili nido 

431.297,10 229.406,45 

Interventi per la disabilità 15.000,00 0,00 

Sviluppo economico e 
competitività 

Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

1.342,00 1.342,00 

Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

Sostegno all'occupazione 
19.878,44 17.229,68 

TOTALE   

 

Oltre agli impegni sopra riportati bisogna considerare anche la spesa per il personale in servizio 

che ammonta ad € 3.522.666,15 per il 2018 e comprensiva di oneri ed Irap.  

javascript:__doPostBack('ctl00$popuptreebilanciospe1$ctl00$APSTreeview1','2;6857;&;11.01%20-%20Sistema%20di%20protezione%20civile')
javascript:__doPostBack('ctl00$popuptreebilanciospe1$ctl00$APSTreeview1','2;6668;&;12.02%20-%20Interventi%20per%20la%20disabilità')
javascript:__doPostBack('ctl00$popuptreebilanciospe1$ctl00$APSTreeview1','1;6726;&;14%20-%20Sviluppo%20economico%20e%20competitività')
javascript:__doPostBack('ctl00$popuptreebilanciospe1$ctl00$APSTreeview1','1;6726;&;14%20-%20Sviluppo%20economico%20e%20competitività')
javascript:__doPostBack('ctl00$popuptreebilanciospe1$ctl00$APSTreeview1','2;6213;&;14.02%20-%20Commercio%20-%20reti%20distributive%20-%20tutela%20dei%20consumatori')
javascript:__doPostBack('ctl00$popuptreebilanciospe1$ctl00$APSTreeview1','2;6213;&;14.02%20-%20Commercio%20-%20reti%20distributive%20-%20tutela%20dei%20consumatori')
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Programmi 
L’impostazione di questa sezione è completamente diversa rispetto a quella predisposta con il 

DUP 2018 approvato dal Consiglio Comunale il 28/09/2017. La scelta di ridefinire gli obiettivi 

strategici e operativi risponde alla necessità di distinguere in maniera netta le funzioni di indirizzo, 

proprie della parte politica, da quelle gestionali, che fanno riferimento ai dirigenti e alla struttura 

tecnica.  

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione sono stati predisposti in 

coerenza con quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 150/09 in termini di Ciclo di Gestione della 

Performance, in modo tale da consentire ai portatori di interesse di:  

a) definire, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 

conseguire,  

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

La metodologia utilizzata ha previsto in questo DUP l’introduzione di uno schema rappresentante il 

cosiddetto “albero della programmazione" nel quale sono state declinate le linee programmatiche 

definite nel programma di mandato in obiettivi strategici ed operativi  da realizzare nel corso degli 

anni a venire. Inoltre sono stati indicati gli Assessori di riferimento ai fini di definire con chiarezza le 

responsabilità politiche ed amministrative, come auspicato dal Principio contabile della 

Programmazione. 

Gli Obiettivi Strategici della Sezione Strategica SES indicati rappresentano le decisioni strategiche 

dell’Amministrazione:  riguardano i valori, gli orientamenti di fondo, gli indirizzi, il modo di volere 

essere e di volersi proporre dell’amministrazione in un dato orizzonte spazio-tempo di medio e 

lungo termine, nella prospettiva temporale dell’intero mandato amministrativo.  

Gli Obiettivi Operativi della Sezione Operativa SEO indicati contengono le decisioni operative  e 

attengono alla traduzione in maggiore grado di dettaglio degli orientamenti strategici assunti e, 

quindi, sono poste a garanzia  della  continuità  logica  fra  comportamenti effettivi e  indicazioni 

strategiche assunte, per il prossimo triennio. 

L’eventuale successivo grado di dettaglio individua quelle che sogliono chiamarsi decisioni 

esecutive, ma che sono proprie di un altro strumento di programmazione, il Piano Esecutivo di 

Gestione. 

Quest’ultimo documento declina in dettaglio la programmazione operativa contenuta in questa 

Sezione del Documento Unico di Programmazione e rappresenta lo strumento attraverso il quale si 

guida l’interazione tra la Giunta Comunale e i Dirigenti. Tale documento, in pratica, definisce gli 

obiettivi di gestione, l’assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento, i risultati attesi 

e stabilisce i termini per la successiva valutazione 

I contenuti del PEG, fermi restando i vincoli posti con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono stabiliti a partire dalla prassi amministrativa quotidiana, mediante un processo continuo e 

partecipato che coinvolge la Giunta e la dirigenza dell’ente.  
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Missione 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

INDIRIZZO STRATEGICO PROGRAMMA DI MANDATO 
 OBIETTIVO STRATEGICO 

- SES Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

1. LA MACCHINA 
COMUNALE 

1.1 Sono soldi dei cittadini 

1.1.1 Organizzare i 

servizi generali, 

istituzionali e di 

gestione 

1 Muro 

Garantire a tutti i livelli 
dell’Ente l’attività di 
supporto finalizzata alla 
corretta gestione delle 
risorse finanziarie, anche 
attraverso l'utilizzo degli 
strumenti del Controllo di 
Gestione e Controllo 
Strategico. 

3 

1.1.2 Trasparenza e 

Prevenzione della 

Corruzione 1 Giunta Comunale 

Garantire la cultura della 
legalità nella macchina 
comunale e sul territorio. 

2 

1.1.3 Attrarre nuove 

risorse per valorizzare i 

beni e i servizi comunali  

1 Giunta Comunale 

Ricercare finanziamenti 
regionali, nazionali ed 
europei per la 
valorizzazione dei beni 
comunali e per la 
realizzazione di progetti 
innovativi ed 
implementativi dell'offerta 
di servizi. 

1 

1.1.4 Ridurre la 

pressione fiscale a 

favore delle fasce deboli 1 Muro 

Promuovere l'equità fiscale 
migliorando la capacità di 
riscossione dell’Ente e 
riducendo il carico fiscale 
nei confronti delle famiglie 

4 
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rivaltesi, partendo da quelle 
con maggiori difficoltà. 

1.1.5 Valorizzare al 

meglio il patrimonio 

comunale rendendolo 

disponibile alla 

comunità 1 Muro 

Potenziare l’attività 
dell’Ufficio Patrimonio al 
fine di tutelare e valorizzare 
le disponibilità dell’Ente. 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 Aumentare la capacità progettuale 
dell'Ente in sinergia con gli operatori 

privati 

1.2.1 Aumentare la 

capacità progettuale 

dell'Ente anche 

potenziando le sinergie 

tra gli uffici Lavori 

Pubblici ed Urbanistica 

1 

Garrone 

Migliorare la capacità 
programmatoria degli 
interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria del 
patrimonio pubblico al fine 
di rendere più adeguata la 
programmazione ai reali 
bisogni. 6 

Sindaco - Garrone 

Migliorare la sinergia tra gli 
Uffici Opere Pubbliche -
Manutenzioni e Urbanistica 
- Edilizia Privata per una 
migliore gestione e 
progettazione delle opere 
pubbliche e dello sviluppo 
urbanistico. 6 

Sindaco 

Migliorare la risposta degli 
Uffici alle esigenze dei 
cittadini, dei professionisti e 
delle attività economiche e 
produttive. 6 

1.3 I servizi comunali: prossimità e smart 
1.3.1 Semplificare 

l'interazione tra cittadini 
1 Muro 

Ampliare l’area di 
innovazione digitale nei 
servizi offerti ai cittadini . 7 
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e Comune anche 

attraverso 

l'introduzione 

dell'innovazione digitale 
1 Muro 

Creare servizi di prossimità 
per chi ha difficoltà di 
accesso ai servizi pubblici. 7 

 1.3 I servizi comunali: prossimità e smart 
1.3.2 Valorizzazione 

delle risorse umane 
1 

Sindaco 

Perseguire una strategia di 

gestione del personale 

mirata a valorizzarne le 

caratteristiche umane e 

professionali, favorendo un 

clima di condivisione e 

collaborazione, cercando di 

completare la dotazione 

organica e creando i 

presupposti per migliorare il 

livello di qualità del servizio 

erogato in risposta ai 

bisogni della collettività, 

possibile solo attraverso un 

coinvolgimento diretto del 

personale del Comune. 10 

 
1.4 Comunicazione e open data 

 

1.4.1 Migliorare e 
potenziare la 
Comunicazione 
Istituzionale 

1 Muro 

Sviluppare nuove modalità e 
strumenti di comunicazione: 
"Rivalta informa" on line, 
canali social, comunicati in 
lingua straniera, banchetti 
informativi, ecc. 1 

1 
 

Muro - Cerrato 

Sviluppare i presidi 
comunali (Sportello del 
Cittadino, biblioteche, punti 
prestito, ecc) come 1-11 
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strumento di diffusione 
delle informazioni e come 
luoghi dello sviluppo del 
modello partecipativo 

Muro 

Sviluppare gli Open Data 
come strumento per 
aumentare la trasparenza e 
favorire la partecipazione 8 

 
1.4 Comunicazione e open data 

 
1.4.2 "Rivalta Smart" 

1 

Muro 

Favorire la diffusione della 
banda ultra larga sul 
territorio. 8 

  
 

1 

Muro 

Favorire la diffusione 
"Sportello del Cittadino" 
anche fuori dal Palazzo 
Comunale. 8 

 
 

Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

1 1 2 1 4 1 4 12 2 2 5 6 1 1  4 1 1 2 
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 organi istituzionali 
301.100,00  301.100,00 213.900,00  213.900,00 213.900,00  213.900,00 

2 segreteria generale 408.594,00  408.594,00 408.600,00  408.600,00 408.600,00  408.600,00 
3 gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 320.167,15  320.167,15 317.300,00  317.300,00 315.300,00  317.300,00 

4 gestione entrate tributarie 262.100,00  262.100,00 229.600,00  229.600,00 229.600,00  229.600,00 

5 gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali 

120.500,00  120.500,00 120.500,00  120.500,00 120.500,00  120.500,00 

6 ufficio tecnico 
738.195,45  738.195,45 769.700,00  769.700,00 769.700,00  769.700,00 

7 elezioni e consultazioni 
popolari - anagrafe e stato 
civile 330.180,00  330.180,00 330.300,00  330.300,00 330.300,00  330.300,00 
8 statistica e sistemi 
informativi 213.000,00  213.000,00 213.000,00  213.000,00 213.000,00  213.000,00 

10 risorse umane 
176.000,00  176.000,00 176.000,00  176.000,00 176.000,00  176.000,00 

11 altri servizi 
1.100.323,62 15.000,00 1.115.323,62 1.095.050,00  1.095.050,00 1.095.050,00  1.095.050,00 

TOTALI 3.970.160,22 15.000,00 3.985.160,22 3.873.950,00  3.873.950,00 3.871.950,00  3.871.950,00 

 
LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
0101 Programma 01 Organi istituzionali 
0102 Programma 02 Segreteria generale 
0103 Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
0105 Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
0106 Programma 06 Ufficio tecnico 
0107 Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi 
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0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
0110 Programma 10 Risorse umane 
0111 Programma 11 Altri servizi generali 
0112 Programma 12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo 
per le Regioni) 
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Missione 3: Ordine pubblico e sicurezza 

 
 
INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

 OBIETTIVO STRATEGICO 
- SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

6. LA LEGALITA' CHE 
GENERA SICUREZZA 

6.1 Legalità e sicurezza 

6.1.1 Garantire la 
sicurezza del territorio, 

sociale, e la prevenzione 
dei fenomeni di illegalità 

3 Muro-Lentini -
Cerrato 

Attuare le nuove disposizioni ministeriali in 
tema di sicurezza delle manifestazioni sia 
per quelle promosse dall’Amministrazione 
che dalle realtà associative. 

1 

3 Muro Aumentare gli strumenti di prevenzione e 
contrasto della criminalità, ampliando la 
collaborazione con i soggetti istituzionali e 
privati che si occupano di sicurezza e 
promuovendo forme di gestione associata 
dei principali servizi di Polizia Municipale con 
le realtà comunali limitrofe. 

1 

3 Cerrato- Muro Aumentare la sensibilità dei cittadini rivaltesi 
con particolare riguardo ai giovani  nei 
confronti della legalità anche in 
collaborazione con il Presidio di Libera locale 
e Avviso Pubblico. 

2 

3 Muro Sviluppare servizi mirati di verifica e 
controllo del rispetto del Codice della 
Strada, promuovendo forme di gestione 
associata dei principali servizi di Polizia 
Municipale con le realtà comunali limitrofe. 

1 

   3 Muro Aumentare la dotazione di strumentazione 
elettronica a disposizione dell’Ente per il 
controllo del rispetto del Codice della 
Strada. 

1 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

  1  1 2  4 2 3 2 2      2  
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Risorse finanziarie 
 

PROGRAMMI  anno 2018  anno 2019  anno 2020 

 

 correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 polizia locale e 
amministrativa 1.095.275,00  1.095.275,00 1.081.300,00  1.081.300,00 1.081.300,00  1.081.300,00 

2 sistema integrato di 
sicurezza urbana          

TOTALI 1.095.275,00  1.095.275,00 1.081.300,00  1.081.300,00 1.081.300,00  1.081.300,00 

 
 
LEGENDA MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa 
0302 Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana 
0303 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 

 
 

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

 OBIETTIVO STRATEGICO - 
SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. CRESCERE 
INSIEME SENZA 
LASCIARE 
NESSUNO 
INDIETRO 
 
 
 
  

3.3 Un Patto per 
la Scuola 

  
  
  

 
 
 
 

3.3.1 Garantire una proposta 
educativa di qualità e 
rispondente ai bisogni 

espressi dalla scuola e dalle 
famiglie 

 
 
 

4 

Orlandini Riportare l’attenzione sulla complementarietà 
dei ruoli e corresponsabilità fra scuola e famiglia 
nel patto educativo, sostenendole nella diversità 
ed insostituibilità della missione di ciascuna. 

1 

Orlandini Proporre attività integrative e forme di sostegno, 
anche verso i bambini non certificati, attraverso 
il coinvolgimento del terzo settore. 

1 

Orlandini Erogare servizi di trasporto scolastico, refezione 
e di ogni ulteriore servizio di assistenza scolastica 
secondo criteri di qualità e di professionalità, 
garantendo sostegno alla frequentazione di 
alunni disabili e stranieri.  

6 

Orlandini Rispondere al bisogno di assistenza e custodia di 
minori durante il periodo estivo, offrendo ai 
ragazzi l’opportunità di ricreazione, sport, gioco 
e svago, attraverso attività ludiche, formative e 
socializzanti 

6 

Orlandini - Garrone Ottimizzare la messa in sicurezza e l'adeguatezza 
dei plessi scolastici 

1-2 
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3.3.2 Progettare un “Patto 
per la Scuola” con gli Istituti 
Comprensivi basato 
sull’interazione e sulla 
collaborazione costruttiva al 
fine di migliorare il servizio 
scolastico, garantire a tutti il 
diritto allo studio, 
contrastare la dispersione 
scolastica, favorire 
l'inclusione sociale ed 
arricchire l’offerta formativa 

4 Orlandini Rivalutare ed eventualmente riformulare 
l’impianto e le proposte del piano attività di 
“Intrecci educativi”, valorizzando la presenza 
delle Associazioni di volontariato presenti sul 
territorio e aprendo una fase di progettazione 
concertata con le istituzioni scolastiche sulla 
base di una prospettiva educativa e laboratoriale 
utile alle esigenze dei singoli istituti prima e dei 
vari ordini di scuola. 

2-7 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

       1            1      
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 istruzione prescolastica 
245.250,00 20.000,00 265.250,00 225.250,00  225.250,00 225.250,00  225.250,00 

2 altri ordini di studio 495.200,00  495.200,00 465.200,00  465.200,00 465.200,00 170.000,00 635.200,00 

6 servizi ausiliari 
all'istruzione 1.563.400,00  1.563.400,00 1.568.300,00  1.568.300,00 1.568.300,00  1.568.300,00 
7 diritto allo studio 45.000,00  45.000,00 45.000,00  45.000,00 45.000,00  45.000,00 

TOTALI 2.348.850,00 20.000,00 2.368.850,00 2.303.750,00  2.303.750,00 2.303.750,00 170.000,00 2.473.750,00 

 
 
LEGENDA MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
0401 Programma 01 Istruzione prescolastica 
0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione 
0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 
0404 Programma 04 Istruzione universitaria 
0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore 
0406 Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione 
0407 Programma 07 Diritto allo studio 
0408 Programma 08 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le 
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Missione 05: tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

 OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

4. RIVALTA PENSA IN 
GRANDE 

 
 
 
 

4.1 Mille anni di storia: 
il passato che diventa 

Futuro 

4.1.1 Valorizzare il 
ricco patrimonio 
storico e artistico 

rivaltese e porre mano 
al riordino e cura delle 

situazioni sospese 

5 Sindaco  
Cerrato  
Garrone  
 

Realizzare una pianificazione integrata delle 
funzioni e della fruibilità dei beni storici, con 
particolare riguardo all’area del Monastero e 
del Castello, finalizzate ad un migliore utilizzo 
e alla riconnessione con il Centro Storico.  
 

1 

Cerrato  
Garrone  

Promuovere interventi di riqualificazione del 
patrimonio storico-artistico di proprietà 
comunale  

1 

Sindaco  
Cerrato 

Incentivare e sostenere interventi di 
riqualificazione del patrimonio storico 
culturale privato 

1 

Cerrato  
Sindaco 

Valorizzazione delle peculiarità storiche, dei 
processi insediativi antichi e di recente 
formazione su tutto il territorio (rete delle 
cascine, reti d’acqua, storia della realtà 
industriali) 

1 

4.2 La cultura: potente 
elemento di 

rigenerazione urbana e 
sociale 

 
 

4.2.1 La biblioteca 
fulcro della vita 
cittadina e punto di 
attrattività 

5 Cerrato Individuare la biblioteca come agenzia per lo 
sviluppo individuale e sociale, positivo agente 
per il cambiamento della comunità 

2 

4.2.2 Recuperare i 
percorsi culturali di 
rete e promuovere 

Rivalta fuori dai confini 

5 

Cerrato Recupero delle reti culturali già esistenti a 
livello metropolitano e regionale, sia per 
quanto attiene la programmazione degli 
eventi sia relativamente a nuove e 
qualificanti proposte 

2 
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Cerrato  
Lentini 

Elaborazione di una programmazione degli 
eventi culturali e commerciali armonizzata e 
riqualificata, anche attraverso la riattivazione 
del “Sistema Urbano di valorizzazione 
integrata del patrimonio culturale” con il 
supporto delle associazioni locali. 

2 

 Cerrato  Promozione e diffusione dei valori della 
legalità, della memoria, della solidarietà e 
della pace e valorizzazione delle feste Civili. 

2 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

       1    4  1     1 2 1  1 
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

70.000,00 93.000,00 163.000,00 70.000,00  70.000,00 70.000,00  70.000,00 

2 attività culturali e 
interventi diversi nel settore 
culturale 674.890,00 20.000,00 694.890,00 673.750,00 170.000,00 843.750,00 673.750,00  673.750,00 

TOTALI 
744.890,00 113.000,00 857.890,00 743.750,00 170.000,00 913.750,00 743.750,00 

 
743.750,00 

 
 
LEGENDA MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
0502 Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
0503 Programma 03 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali (solo per le Regioni) 
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Missione 06: Politiche giovanili, sport e tempo libero 

  

INDIRIZZO STRATEGICO PROGRAMMA DI MANDATO  OBIETTIVO STRATEGICO - 
SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

2. LA MEGLIO 
GIOVENTU': RIVALTA 
UN PAESE PER GIOVANI 

2.1 Rivalta un paese per 
giovani 

2.1.1 Giovani che investono 
per i Giovani 

6 Cerrato Favorire il protagonismo e 
l'indipendenza giovanile 
valorizzando la consapevolezza 
di sé nell'obiettivo di una piena 
cittadinanza e partecipazione 
anche attraverso lo strumento 
della Consulta. 

2 

Cerrato  Valorizzare i giovani talenti 
offrendo spazi  fisici e virtuali al 
fine di sviluppare le loro 
attitudini artistiche, musicali e 
culturali in genere. 

2 

Cerrato 
Lentini 
Garrone 

Riqualificare e valorizzare gli 
spazi fisici e virtuali di 
aggregazione, sport, studio e 
svago. 

2 

 
 
3. CRESCERE INSIEME 
SENZA LASCIARE 
NESSUNO INDIETRO 

3.4 Sport per tutti, sport 
dappertutto 

3.4.1 Lo sport come motore 
di  socialità, vivibilità ed 

integrazione 

6 

Lentini 

Promuovere e incentivare 
iniziative tese ad estendere la 
pratica sportivo – motoria per 
tutti e ovunque in 
collaborazione con 
l’associazionismo locale. 1 

Lentini - Garrone 

Promuovere e valorizzare il 
patrimonio impiantistico 
sportivo esistente. 1 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

       1  1          
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 sport e tempo libero 65.600,00  65.600,00 65.600,00  65.600,00 65.600,00  65.600,00 

2 giovani 142.500,00  142.500,00 136.700,00  136.700,00 136.700,00  136.700,00 

TOTALI 208.100,00  208.100,00 202.300,00  202.300,00 202.300,00  202.300,00 

 
LEGENDA MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
0601 Programma 01 Sport e tempo libero 
0602 Programma 02 Giovani 
0603 Programma 03 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 
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Missione 07: Turismo 

 

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

 OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

4. RIVALTA PENSA IN 
GRANDE 

4.1 Mille anni di storia: 
il passato che diventa 

Futuro 

4.1.2 Promozione del 
turismo di prossimità e 
del Turismo Accessibile 

7 Cerrato Promozione turistica del territorio ai fini di 
valorizzare le ricchezze culturali e ambientali. 

1 

       

 
 
 
 
Risorse finanziarie 

 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 sviluppo e valorizzazione 
del turismo 8.000,00  8.000,00 8.000,00  8.000,00 8.000,00  8.000,00 

TOTALI 8.000,00  8.000,00 8.000,00  8.000,00 8.000,00  8.000,00 

 

LEGENDA MISSIONE 07 Turismo 

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 
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MISSIONE 08:  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

 OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori OBIETTIVO OPERATIVO - SEO Programma 

3. CRESCERE INSIEME 
SENZA LASCIARE 
NESSUNO INDIETRO 

3.1 Casa e lavoro: le vere 
emergenze 

3.1.1 La casa 8 Orlandini - 
Sindaco 

Aumentare la dotazione di edilizia residenziale 
pubblica ERP. 

2 

  
5. ABBIAMO UNA 
SOLA RIVALTA 
  

5.4 Governare il territorio 
5.4.1 Le politiche di 

governo del territorio 

8 Sindaco Promuovere uno sviluppo ordinato e armonico 
del territorio comunale attuando il Piano 
Regolatore vigente. 

1 

8 Sindaco Valorizzare il riutilizzo di aree industriali 
dismesse in un’ottica sovracomunale. 

1 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

  1  2                          
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 Urbanistica e assetto del 
territorio 274.817,83 100.000,00 374.817,83 274.800,00  274.800,00 274.800,00  274.800,00 
2 Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare 80.000,00  80.000,00 80.000,00  80.000,00 80.000,00  80.000,00 

TOTALI 
354.817,83 100.000,00 454.817,83 354.800,00 0,00 354.800,00 354.800,00 0,00 354.800,00 

 
 
LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del territorio 
0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
0803 Programma 03 Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa (solo per le Regioni) 
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Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

 
INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori OBIETTIVO OPERATIVO - SEO Programma 

5. ABBIAMO UNA 
SOLA RIVALTA 

  
  
  
  
  
  
  

5.1 Riduciamo il sacchetto 
dei nostri rifiuti 

5.1.1 Rivalta Comune 
del Riciclo 

9 Muro Migliorare la raccolta differenziata e ridurre la 
quantità di rifiuti prodotti. 

3 

9 Muro Ridurre la spesa per la gestione del ciclo dei 
rifiuti. 

3 

5.4 Governare il territorio 
  
  
  
  
  

5.4.1 Le politiche di 
governo del territorio 

9 Sindaco 
Garrone 

Ridurre i rischi idrogeologici e ridurre le aree 
asfaltate e impermeabilizzate del nostro 
territorio. 

1 

 9 Sindaco 
Muro 

Monitorare i procedimenti di messa in sicurezza 
e bonifiche di aree private in particolare per 
quanto riguarda le coperture in eternit. 

2 

5.4.2 II Sangone e la 
Collina Morenica: 
vogliamogli bene 

9 Muro 
Garrone 
Lentini 

Promuovere la fruizione naturalistica del 
Torrente Sangone e della Collina Morenica. 

5 

5.4.3 La OMA e la 
Chimica Industriale 
sono ancora là 

9 Muro 
Garrone 

Proseguire la bonifica delle aree della ex OMA, 
Chimica Industriale e della discarica OMA. 

2 

5.4.4 La tutela e la 
salvaguardia degli 

animali 

9 Muro Promuovere la tutela e il benessere degli 
animali. 

1 

5.4.5 La tutela del 
verde pubblico 

9 Garrone Potenziare il patrimonio arboreo pubblico e la 
manutenzione dell'esistente. 

5 

5.4.6 La tutela 
dell'acqua 

9 Muro Promuovere l’utilizzo dell’acqua pubblica. 4 

5.4.7 La tutela della 
qualità dell'aria 

9 Muro Mettere in campo tutte le azioni volte alla 
tutela della qualità dell'aria e alla riduzione 
dell'inquinamento. 

8 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

  1         1 1           
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Risorse finanziarie 

 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 difesa del suolo 36.500,00 8.000,00 44.500,00 36.500,00  36.500,00 36.500,00  36.500,00 

2 tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 572.800,00  572.800,00 572.800,00  572.800,00 572.800,00  572.800,00 

3 rifiuti 3.038.000,00  3.038.000,00 3.038.000,00  3.038.000,00 3.038.000,00  3.038.000,00 

4 servizio idrico integrato 15.000,00 20.000,00 35.000,00 15.000,00 100.000,00 115.000,00 15.000,00  15.000,00 

TOTALI 3.662.300,00 28.000,00 3.690.300,00 3.662.300,00 100.000,00 3.762.300,00 3.662.300,00  3.662.300,00 

 
LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
0901 Programma 01 Difesa del suolo 
0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
0903 Programma 03 Rifiuti 
0904 Programma 04 Servizio idrico integrato 
0905 Programma 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
0908 Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
0909 Programma 0909 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni) 
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Missione 10: Trasporti e diritto alla mobilità 

 

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

5. ABBIAMO UNA 
SOLA RIVALTA 

 

5.2 II trasporto pubblico 
è la nostra priorità 

5.2.1 Il trasporto 
ferroviario a Rivalta 

10 Sindaco Favorire la realizzazione della linea SFM5. 1 

5.2.2 Il trasporto 
pubblico locale a 
Rivalta 

10 Sindaco Promuovere iniziative volte a favorire e 
migliorare il trasporto pubblico locale. 

2 

5.2.3 Mobilità 
alternativa 

10 Sindaco Realizzare progetti di mobilità alternativa 
all’uso dell’auto privata. 

3 
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

 

 correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

2 trasporto pubblico locale 13.700,00  
13.700,00 

13.700,00  
13.700,00 

13.700,00  
13.700,00 

5 viabilità e infrastrutture 
stradali  592.000,00 1.130.000,00 

1.722.000,00 
592.000,00 1.162.000,00 

1.754.000,00 
592.000,00 500.000,00 

1.092.000,00 

TOTALI 605.700,00 1.130.000,00 1.735.700,00 605.700,00 1.162.000,00 1.767.700,00 605.700,00 500.000,00 1.105.700,00 

 
 
LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
1001 Programma 01 Trasporto ferroviario 
1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale 
1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua 
1004 Programma 04 Altre modalità di trasporto 
1005 Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali 
1006 Programma 06 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 
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Missione 11: Soccorso civile 

  

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

  
 
5. ABBIAMO UNA 
SOLA RIVALTA 

5.5 La Protezione Civile 
fa sistema 

5.5.1 Potenziare il 
Sistema di Protezione 

Civile Comunale 
11 Muro 

Potenziare il Sistema di Protezione Civile 
Comunale (Croce Bianca, Vigili del Fuoco 
Volontari, Associazione Radio Amatori, 
Gruppo Alpini, Gruppo Protezione Civile 
Comunale) anche attraverso lo sviluppo di 
sinergie con i Comuni limitrofi. 

1 

 

   Muro 

Aumentare il livello di conoscenza del 
torrente Sangone e dei rii e delle bealere per 
prevenire danni alluvionali. 1 
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 sistema di protezione civile 13.000,00  13.000,00 13.000,00  13.000,00 13.000,00  13.000,00 

TOTALI 13.000,00  13.000,00 13.000,00  13.000,00 13.000,00  13.000,00 

 

LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 11 Soccorso civile 
1101 Programma 01 Sistema di protezione civile 
1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali 
1103 Programma 03 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 
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Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie 

  

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

3. CRESCERE INSIEME 
SENZA LASCIARE 

NESSUNO INDIETRO 
 
 
 
 

  

3.1 Casa e lavoro: le 
vere emergenze 

3.1.1 La casa 12 Orlandini Garantire misure per il diritto alla casa e 
reperire forme di sostegno alle famiglie. 

6 

   Orlandini Promuovere interventi di housing sociale sul 
nostro territorio. 

6 

   Orlandini Rilanciare l’attività dello Sportello Locare. 6 

   Orlandini Aumentare la fruibilità e la quantità di alloggi 
destinati all’ospitalità temporanea di nuclei in 
emergenza abitativa.. 

6 

3.2 II welfare 
municipale 

 
 
 

3.2.1 Un sistema di 
welfare capace di 

costruire percorsi di 
autonomia 

 
 
 

12 Orlandini Promuovere la concertazione e 
programmazione di interventi, eventualmente 
in sinergia con il Cidis, relativi al benessere e 
alla tutela del minore. 

1 

12 Orlandini Favorire la partecipazione dei disabili alla vita 
della comunità sostenendo le prassi di 
integrazione e inclusione scolastica e sociale. 

2 

12 Orlandini Favorire le prassi di promozione dell’agio e 
promuovere nuove forme e iniziative di 
solidarietà anche in collaborazione con le 
Caritas. 

4 

12 Orlandini Prevenire il disagio e progettare misure di 
gestione dei conflitti interni alle famiglie. 

5 

12 Orlandini Ricercare le migliori soluzioni possibili per 
fronteggiare la diversità e la complessità dei 
bisogni delle persone in situazione di disagio, 
promuovendo un’assistenza integrata  

7 
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12 Orlandini Potenziare le attività del Consorzio Socio 
Assistenziale nell’ambito delle sue funzioni e 
in particolare nell’ambito dell’assistenza 
domiciliare. 

7 

3.3 Un Patto per  
la Scuola 

 3.3.1 Garantire una 
proposta educativa di 
qualità e rispondente 
ai bisogni espressi 
dalla scuola e dalle 
famiglie 

12 Orlandini  Potenziare i servizi preesistenti per migliorare 
la qualità dell’offerta formativa negli asili nido 
e scuole dell’infanzia. 

1 

3.5 I meno giovani una 
risorsa per la comunità 

3.5.1 Gli anziani come 
risorsa per la comunità 

12 Lentini Valorizzare gli anziani come risorsa attiva per 
la comunità favorendone la partecipazione e 
la socializzazione. 

3 

3. CRESCERE INSIEME 
SENZA LASCIARE 

NESSUNO INDIETRO 
 

  

3.6 Integrazione, Pace e 
Cooperazione 
Internazionale 

 

3.6.1 Rivalta terra di 
accoglienza per 

garantire una buona 
integrazione 

 

12 Cerrato L'integrazione e l'accoglienza della 
popolazione straniera. 

4 

12 Cerrato L'integrazione e l'accoglienza dei migranti. 4 

12 Cerrato Promozione e diffusione dei valori della 
cooperazione, della solidarietà e della pace. 

 4 

3.7 Le pari opportunità 3.7.1 La 
partecipazione attiva 
di un qualsiasi 
individuo alla vita 
economica, politica e 
sociale  

12 Cerrato Rimuovere progressivamente tutti gli ostacoli 
alla partecipazione economica, politica e 
sociale per ragioni di genere, religione, 
opinione, origine etnica, disabilità, età, 
orientamento sessuale e politico. 

4 

 

  12 Cerrato  Contrastare ogni forma di violenza di genere 
mediante attività di sensibilizzazione, 
promozione e di rete. 

4 
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4. RIVALTA PENSA IN 
GRANDE 

4.3 Le Associazioni di 
Rivalta: un bene 

comune 

4.3.1. 
L'Associazionismo 
come risorsa per il 
territorio 

12 Lentini Promuovere e sostenere l’associazionismo 
locale collaborando alla realizzazione delle 
loro iniziative e coinvolgendole 
nell’organizzazione delle manifestazioni 
cittadine  

8 

   12 Lentini Aumentare la dotazione di beni e risorse da 
mettere a disposizione dell’associazionismo e 
rendere più snella le modalità di assolvimento 
delle incombenze amministrative.   

8 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

    1     4 3    1    1    
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 interventi per l'infanzia e i 
minori e per asilo nido 873.110,00  873.110,00 853.800,00  853.800,00 853.800,00 300.000,00 1.153.800,00 

2 interventi per disabilità 17.000,00  17.000,00 17.000,00  17.000,00 17.000,00  17.000,00 

3 interventi per gli anziani 15.000,00  15.000,00 15.000,00  15.000,00 15.000,00  15.000,00 

4 interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale 239.892,70  239.892,70 256.200,00  256.200,00 256.200,00  256.200,00 

5 interventi per le famiglie 18.000,00  18.000,00 18.000,00  18.000,00 18.000,00  18.000,00 

6 interventi per il diritto alla 
casa 126.900,00  126.900,00 126.900,00  126.900,00 126.900,00  126.900,00 

7 programmazione e 
governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 827.950,00  827.950,00 827.950,00  827.950,00 827.950,00  827.950,00 

8 cooperazione ed 
associazionismo 167.000,00  167.000,00 167.000,00  167.000,00 167.000,00  167.000,00 

9 servizio necroscopico e 
cimiteriale 78.000,00 400.000,00 478.000,00 78.000,00  78.000,00 78.000,00  78.000,00 

TOTALI 2.362.852,70 400.000,00 2.762.852,70 2.359.850,00  2.359.850,00 2.359.850,00 300.000,00 2.659.850,00 

           
LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
1202 Programma 02 Interventi per la disabilità 
1203 Programma 03 Interventi per gli anziani 
1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
1205 Programma 05 Interventi per le famiglie 
1206 Programma 06 Interventi per il diritto alla casa 
1207 Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo 
1209 Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 
1210 Programma 10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
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Missione 14: Sviluppo economico e competitività 

 

  

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

3. CRESCERE INSIEME 
SENZA LASCIARE 
NESSUNO INDIETRO 

3.1 Casa e lavoro: le 
vere emergenze 

  
3.1.2 Rivalta da stimolo 
per una nuova e buona 
occupazione 

14 Lentini Valorizzare la presenza delle imprese già 
presenti sul territorio, individuando strumenti 
e azioni per rafforzarne la competitività e 
creare opportunità attrattive per le nuove 
imprese che si vogliono insediare nel nostro 
territorio. 

1 

 4. RIVALTA PENSA IN 
GRANDE 

4.4 II commercio aiuta 
Rivalta. Aiutiamo il 

commercio di Rivalta 

4.4.1 Lo sviluppo 
dell'economia locale 

14 Lentini Utilizzare ogni tipo di strategia per la 
valorizzazione e lo sviluppo dell’economia 
locale e sostenere le piccole attività 
commerciali, artigiane o pubblici esercizi  
anche attraverso la formalizzazione di un 
Patto per il Commercio. 
 
 

2 
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Risorse umane 
 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

             2                
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Risorse finanziarie 
 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori 102.800,00  102.800,00 102.800,00  102.800,00 102.800,00  102.800,00 

TOTALI 102.800,00  102.800,00 102.800,00  102.800,00 102.800,00  102.800,00 

 
LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato 
1402 Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
1403 Programma 03 Ricerca e innovazione 
1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 
1405 Programma 05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 
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Missione 15: Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

  

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

3. CRESCERE INSIEME 
SENZA LASCIARE 

NESSUNO INDIETRO 

3.1 Casa e lavoro: le 
vere emergenze 

3.1.2 Rivalta da stimolo 
per una nuova e buona 

occupazione 

15 Lentini - Cerrato Favorire percorsi di raccordo fra il mondo 
dell'impresa e dell'I&FP (istruzione e 
formazione professionale), al fine di gestire in 
modo virtuoso l’alternanza scuola- lavoro e 
accrescere le competenze dei giovani e dei 
lavoratori e diffondere una maggiore cultura 
di impresa. 

2 

15 Lentini Essere da stimolo ed aderire ai progetti per la 
politica attiva del lavoro, potenziando il 
progetto dei tirocini. 
 
 

3 
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Risorse umane 

DIR D6 D5 D4 D3 D2 D1 C5 C4 C3 C2 C1 B7 B6 B5 B4 B3 B2 B1 

         1   1             
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Risorse finanziarie 

 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

3 sostegno all'occupazione 131.700,00  131.700,00 131.700,00  131.700,00 131.700,00  131.700,00 

TOTALI 131.700,00  131.700,00 131.700,00  131.700,00 131.700,00  131.700,00 

 

LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
1502 Programma 02 Formazione professionale 
1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione 
1504 Programma 04 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 
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Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

   

INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

 5. ABBIAMO UNA 
SOLA RIVALTA 

 5.4 Governare il 
territorio 

5.4.2 II Sangone e la 
Collina Morenica: 
vogliamogli bene 

16 Lentini Interventi di sostegno allo sviluppo 
dell'agricoltura. 

1 

 

LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
1602 Programma 02 Caccia e pesca 
1603 Programma 03 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
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Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
 INDIRIZZO 
STRATEGICO 

PROGRAMMA DI 
MANDATO 

OBIETTIVO 
STRATEGICO - SES 

Missione Assessori Obiettivo Operativo Programma 

5. ABBIAMO UNA 
SOLA RIVALTA 

5.3 Riduciamo la 
bolletta energetica 

5.3.1 Riqualificazione 
energetica 

17 Muro Garrone 
Sindaco 

Ridurre i consumi energetici pubblici 
(immobili comunali e impianti di 
illuminazione pubblica)  e favorire ed 
incentivare le iniziative da parte dei privati. 

1 
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Risorse finanziarie 

 

 

 anno 2018  anno 2019  anno 2020 

PROGRAMMI  correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale   correnti   investimento   totale  

1 Fonti energetiche 25.000,00  25.000,00 25.000,00  25.000,00 25.000,00  25.000,00 

TOTALI 25.000,00  25.000,00 25.000,00  25.000,00 25.000,00  25.000,00 

 

LEGENDA PROGRAMMI MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
1701 Programma 01 Fonti energetiche 
1702 Programma 02 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni) 
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Coerenza delle previsioni di bilancio con le previsioni degli 

strumenti urbanistici vigenti. 
 

Le previsioni di bilancio legate alle previsioni degli strumenti urbanistici generali riguardano i 

proventi degli oneri di urbanizzazione e delle monetizzazioni dei parcheggi pubblici, le quali 

risultano coerenti con le potenzialità residue di edificazione del territorio, anzi sottostimate alla luce 

della crisi economica ancora molto forte soprattutto nel settore delle costruzioni. 
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PARTE II 

Programmazione opere pubbliche 
 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che vengono pertanto ricompresi in questa 

sezione del DUP. Di seguito viene proposto il piano triennale delle OO.PP. 2018 -2020 redatto in 

conformità al DM 11/11/2011 considerato che non sono ancora stati definiti i nuovi schemi tipo del 

programma triennale di cui all’art. 21 comma 8 del D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i. 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2018/2020 

ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA 

Cessione 
immobili           

Apporto di capitale privato 

2018 2019 2020 S/N  Importo Tipologia 

              

Messa in sicurezza strade comunali  €       450.000,00   €       500.000,00           500.000,00  N 0,00 

  

Rifacimento impianto IP Gerbole - 2° 
Lotto 

 €       180.000,00      N 0,00 

  

Opere di urbanizzazione primaria in 
zona S95 di PRGC 

 €       500.000,00      N 0,00 

  

Lavori di sistemazione 5° campo 
cimitero comunale e di costruzione 
muretto di recinzione 

 €       150.000,00      N 0,00 

  

Lavori di costruzione padiglione loculi 
5° campo cimitero comunale 

 €       250.000,00      N 0,00 

  

Opere di realizzazione fognatura nera 
tra le zone di PRGC CC22 e CC6 

   €       100.000,00    N 0,00 

  

Viabilità Tetti Pereno            202.000,00    N 0,00 

  

Riqualificazione asse viario via 
Umberto I - tratto da Via Della Vallà a 
Viale Cadore 

   €       270.000,00    N 0,00 

  

Rifacimento impianto IP Gerbole - 3° 
Lotto 

           190.000,00    N 0,00 

  

Riqualificazione energetica scuola 
primaria Duchessa Anna d'Aosta - 
sostituzione serramenti 

             170.000,00  N 0,00 

  

Riqualificazione energetica nido Pasta              300.000,00  N 0,00 

  

TOTALE  €    1.530.000,00   €    1.262.000,00           970.000,00  
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ELENCO ANNUALE 2018 

DESCRIZIONE 
INTERVENTO 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

IMPORTO 
INTERVENTO 

FINALIT
A'     

CONFORMITA' 

Priorità    
STATO 

PROGETTA
ZIONE  

Tempi di esecuzione 

COGNOME NOME 
Urb 
S/N 

Amb 
S/N 

TRIM/ANNO 
INIZIO 

LAVORI 

TRIM/ANNO 
FINE 

LAVORI 

Messa in sicurezza 
strade comunali 

RUFFINATTO Giovanni  € 450.000,00    S S 1 SF 2/18 4/18 

Rifacimento impianto IP 
Gerbole - 2° Lotto 

RUFFINATTO Giovanni  € 180.000,00    S S 2 PP 3/18 4/18 

Opere di 
urbanizzazione primaria 
in zona S95 di PRGC 

BERGESE Rosanna  €    500.000,00    S S 1 PP 2/18 4/18 

Lavori di sistemazione 
5° campo cimitero 

comunale e di 
costruzione muretto di 

recinzione 

BERGESE Rosanna  €   150.000,00    S S 1 SF 1/18 2/18 

Lavori di costruzione 
padiglione loculi 5° 

campo cimitero 
comunale 

BERGESE Rosanna  €    250.000,00    S S 1 SF 3/18 4/18 

   
 

 
 € 1.530.000,00  

       

 

 

QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI 

TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

2018 2019 2020 
Importo totale 

Entrate aventi destinazione vincolata per legge 180.000,00 170.000,00     

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo         

Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati         

Trasferimento di immobili ex art. 53, c. 6 D. Leg.vo 
163/2006 e s.m.i. 

        

Stanziamenti di bilancio 1.350.000,00 1.092.000,00 970.000,00   

Altro: escussione polizza             

Totali 1.530.000,00 1.262.000,00 970.000,00 3.762.000,00  
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Oltre alle opere inserite nel programma triennale saranno previsti ulteriori investimenti riportati nel 

prospetto seguente. 

DESC_MISSIONE DESC_PROGRAMMA DESCR CAP 
PREVISIONE 
SPESA 2018 

PREVISIONE 
SPESA 2019 

PREVISIONE 
SPESA 2020 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa  Urbanistica e assetto 

del territorio  

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 
PROGETTAZIONI 
URBANISTICHE  €        100.000,00  

    

Istruzione e diritto allo 
studio 

Istruzione 
prescolastica 

Scuole materne - 
acquisto e installazione 
impianti  €          20.000,00  

    

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Altri servizi generali 
Uffici comunali - acquisto 
e installazione impianti  €          15.000,00  

    

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente  

Difesa del suolo  

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DEL 
TERRITORIO 

 €             8.000,00      

Servizio idrico 
integrato  

AMPLIAMENTO RETE 
IMPIANTI SERVIZO 
IDRICO -  INCARICHI 
PROFESSIONALI 

 €          20.000,00      

Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 

culturali  

Attività culturali e 
interventi diversi nel 
settore culturale  

CONTRIBUTI PER 
EDIFICI DI CULTO   

 €        170.000,00    

Attività culturali e 
interventi diversi nel 
settore culturale  

CONTRIBUTI PER 
EDIFICI DI CULTO 

 €          20.000,00      

Valorizzazione dei 
beni di interesse 
storico.  

VALORIZZAZIONE DEI 
BENI DI INTERESSE 
STORICO - RESTAURO 
E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

 €          93.000,00      
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Programmazione fabbisogno personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 

approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 

risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 

vincoli di finanza pubblica. Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti 

tipologie di vincoli: 

 quello generale di contenimento della spesa di personale; 

 quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di 

lavoro flessibile.  

Per le Amministrazioni Locali le possibilità assunzionali a tempo indeterminato sono state limitate 

dall’art. 1, comma 228 della  L 208/2015, il quale prevede che è possibile procedere, per gli anni 

2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale 

nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una 

spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente”. 

Per il comune di Rivalta, lo stesso art. 1, comma 228 della L 208/2015, come modificato dal DL 

50/2017, prevede che la percentuale del 25% possa essere elevata al 75% negli anni 2017 e 

2018, in quanto il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente è inferiore al rapporto 

medio dipendenti popolazione per classe demografica, come definito triennalmente dal Ministro 

dell’Interno. Oltre tale percentuale è concessa l’acquisizione di personale tramite l’istituto della 

mobilità proveniente da enti soggetti alle stesse limitazioni delle capacità assunzionali. 

 

Un ulteriore vincolo per gli enti locali è stato introdotto dalla Legge 183/2011 (Legge di Stabilita per 

il 2012) con riferimento alla spesa di personale flessibile. Tale legge prevede l'impossibilità di 

avvalersi di personale a tempo determinato, con convenzioni e per contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa e dall'altro, per contratti di formazione-lavoro, rapporti formativi, 

somministrazione di lavoro, nonché di lavoro accessorio, oltre il limite del 50% della spesa 

sostenuta per le stesse finalità nel 2009. Il predetto limite può essere superato per il comune di 

Rivalta in quanto in linea con le disposizioni sul pareggio di bilancio e sulla limitazione della spesa 

di personale, rimanendo comunque il limite di spesa complessiva sostenuta nel 2009.  

Il programma del fabbisogno di personale per il triennio 2018/2020 è riportato nella tabella 

seguente 

ANNO 
ASSUNZIONE 

CATEGORIA 
GIURIDICA 

PROFILO PROFESSIONALE SETTORE ASSEGNAZIONE - 
SERVIZIO 

MODALITA'  
ASSUNZIONE 

2018 Dirigente Dirigente amministrativo Affari generali, legali e servizi alla 
persona 

Selezione 
pubblica incarico 
art. 110 c. 1 d.lgs 
267/2000 

2018 Dirigente Dirigente Tecnico Tecnico Ordinarie 
procedure 
assunzionali 

2018 C Esperto amm.vo contabile Affari generali, legali e servizi alla 
persona - anagrafe, stato civile, 
elettorale 

Ordinarie 
procedure 
assunzionali 

2018 D1 Specialista attività tecniche Tecnico - Lavori pubblici  Ordinarie 
procedure 
assunzionali 
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2018 D1 Specialista attività 
amministrative 

Affari generali, legali e servizi alla 
persona - istruzione e politiche sociali 

Ordinarie 
procedure 
assunzionali 

2018 C Esperto tecnico Tecnico - manutenzioni  Ordinarie 
procedure 
assunzionali 

2018 C Esperto amm.vo contabile Tecnico - lavori pubblici Ordinarie 
procedure 
assunzionali 

2019 C Esperto amm.vo contabile Affari generali, legali e servizi alla 
persona - istruzione e politiche sociali 

Ordinarie 
procedure 
assunzionali 

 

 

 

Le procedure che saranno utilizzate per l’assunzione dovranno essere compatibili con i vincoli 

legislativi relativi al turn over del personale. Allo stato attuale gli spazi a disposizione consentono il 

reperimento anche con procedure concorsuali. Si rammenta comunque che l’acquisizione di 

personale tramite procedure di mobilità da altre amministrazioni non intacca le capacità 

assunzionali. 

Con riferimento al vincolo sul contenimento della spesa di personale il programma è coerente con 

l’obiettivo posto dalla norma, come evidenziato dal prospetto che segue. 

(dati in migliaia di euro) 

 2011 2012 2013 2016  2017 
assestato 

2018 2019 2020 

 Spesa personale dipendente compresi oneri riflessi  4.509 4.424 4.253 4.079 4.176 4.343 4.392 4.392 

 Spesa personale figurativa personale in esubero     147 124 89 0 0 

 Altre spese di personale  210 235 226 140 190 119 96 96 

 Totale spese personale  4.719 4.659 4.479 4.366 4.490 4.551 4.489 4.489 

 (-)Componenti escluse - 702 - 744 - 779 -  791 -765 -913 -907 -907 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA  4.017 3.916 3.700 3.575 3.724 3.638 3.582 3.582 

 LIMITE DI SPESA (MEDIA SPESA TRIENNIO 2011-2013)  3.878 
 

      

 - Componenti escluse 
    

    

 Diritti di rogito segretario  9 15 7 -     

 Incentivo progettazione   10 56 0     

 Spesa personale svantaggiato  86 112 112 163 163 163 163 163 

 Spesa personale in convenzione/in comando  73 72 70 94 68 58 52 52 

 Oneri per rinnovi contrattuali intervenuti dopo l'anno 
2004, per gli anni 2006, 2007 e 2008  

535 535 535 535 535 535 535 535 

Oneri per rinnovi contrattuali intervenuti dopo l’anno 
2016 
 

     158 158 158 

 Tot. Componenti escluse 702 744 779 791 765 913 907 907 
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 

immobiliare 
 
Ai sensi dell’art. 58 del D. L. n° 112 del 25\06\2008 viene redatto il presente elenco dei beni 

immobili di proprietà comunale, non strumentali all’esercizio della funzione istituzionale e 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 
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tipologia localizzazione PRGC 
VARIANTE 

PRGC 

catasto Terreni catasto Fabbricati 

invent. Ente  
Importo stimato dei beni 
oggetto di alienazione 

Anno di conclusione 
della procedura di 

alienazione rif. sup. rif. sup. 

Fabbricato, da consolidare e 
adeguare staticamente, 
costituito da abitazione, 
negozio, magazino e cortile 

Centro Storino - via Orsini 
ang. Via Bianca della Valle 

Zona A Centro Storico, 
dest. Commerciale, 
direzionale, residenziale 
(art. 62 N.d A.) 

NO     
F. 20 n. 
325 

200 mq circa 
patrimonio 
disponibile 

137.000,00 2018 

Terreno via Rivoli 
Area B1 indice 
edificatorio 0,25 mq/mq 

no 
F.6 N. 885 
parte 

576 mq  
200 mq 

    
patrimonio 
disponibile 

96.000,00 2018 

Fabbricato  via Orsini, 2 

Zona A Centro Storico, 
dest. Commerciale, 
direzionale, residenziale 
(art. 62 N.d A.) 

SI     20 826 
patrimonio 
disponibile 

240.000,00 

2018 - valorizzazione 
degli immobili di 
proprietà comunale siti 
in Via Orsini tramite 
contratto di partenariato 
pubblico privato con 
restituzione alla S.A. di 
almeno 4 alloggi ERPS 
quale corrispettivo 
dell'appalto 

Aree ricadenti nel P.E.C. in 
zona CCc2.1 

via Orbassano 
Zona CC2.1, If =1,35 
mq/mq, dest. 
Residenziale 

no 
FG N. 31, 
m. n.500 e 
501 

115     
patrimonio 
disponibile 

26.000,00 2018 

Aree ricadenti nel P.E.C. in 
zona B3.12 

via Bellini 
Zona B3.12, If<0,3 
mq/mq, dest. 
Residenziale 

no 

FG N. 23, 
m. n. 93, 
518, 519, 
520, 534, e 
1158 

5.063 mq     
patrimonio 
disponibile 

450.000,00 2018 

Area edificabile in Via Genova 

Via Genova 

Zona B6.3, If<=0,25 
mq/mq, dest. 
Residenziale 

no 

FG 30 N 
152 1058 mq     

patrimonio 
disponibile 

80.000,00 2019 

 

      
TOTALE 1.029.000,00 
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Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

 

Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016 le amministrazioni pubbliche adottano, oltre che  il 

programma triennale dei lavori pubblici, anche il programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi . Tale programma deve  contenere gli acquisti di beni e di servizi di importo 

unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. In attesa che venga definito lo schema tipo 

e le informazioni minime che esso deve contenere, si riporta il programma per il comune di 

Rivalta di Torino per il biennio 2018/2019 redatto sulla base delle informazioni pervenute 

dai diversi responsabili di servizio. 

 

Anno 2018 

 

1. "Servizio ristorazione scolastica 

NUOVA GARA decorrenza: 1° settembre 2018 

durata anni tre 

base d'asta presunta: 3.828.000,00 

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari: 

2018 -  511.000,00 

2019 –1.276.000,00 

2020 – 1.276.000,00 

 

 

2. Servizio Trasporto Scolastico 

NUOVA GARA - decorrenza: 1° settembre 2018 

Durata nuovo contratto - anni due 

Valore della gara: € 190.000,00 al netto dell’IVA 

 

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari: 

2018 -  42.000,00 (4 mesi) 

2019 -  95.000,00 

2020 -  53.000,00 

 

3. “Fornitura energia elettrica per edifici comunali e impianti di illuminazione pubblica” 

decorrenza: 1° gennaio 2018 

durata anni uno 

base d'asta presunta: 610.000,00 

Ai sensi dell’art. 1 comma 7 del D.L. 95/2012 per tale fornitura le pubbliche amministrazioni 

devono approvvigionarsi con le convenzioni o con gli accordi quadro messi a disposizione 

da CONSIP S.p.A. o da altre centrali di committenza 

 

4. Servizio per la gestione dei centri di aggregazione giovanile 

NUOVA GARA - decorrenza: 1° luglio 2018 

Durata nuovo contratto - anni due 

Valore della gara: € 160.000,00 al netto dell’IVA 

 

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari: 

2018 -  40.000,00 (6 mesi) 

2019 -  80.000,00 

2020 -  40.000,00 
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5. Servizio di gestione Auditorium “Franca Rame” 
Nel corso del 2018, dovrà essere istruita la nuova gara per la gestione della sala spettacoli. 

Al momento non ci sono elementi precisi in merito ai contenuti specifici della gestione ed 

alla durata dell’affidamento. 

Si presume che la nuova gestione dovrà essere dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 

Decorrenza 1° settembre 2018 

Durata nuovo contratto: tre stagioni (2018/2019 – 2019/2020 – 2020/2021)  

Valore della gara: € 117.000,00 al netto dell’IVA 

 

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari: 

2018 -    5.000,00 

2019 -  39.000,00 

2020 -  39.000,00 

 

6. Servizio di manutenzione aree verdi comunali e cigli stradali – 1° lotto anno 

2018/2019  

Decorrenza : giugno 2018 

Durata : un anno  

Importo presunto € 150.000,00  

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari:  

2018 : € 60.000,00  

2019 : € 90.000,00 

 

7. Servizio di manutenzione aree verdi comunali e cigli stradali – 2° lotto anno 

2018/2019 

Decorrenza : giugno 2018  

Durata : un anno  

Importo presunto € 100.000,00  

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari:  

2018 : € 40.000,00  

2019 : € 60.000,00 

 

8. Servizio di manutenzione aiuole comunali  

Decorrenza : aprile 2018  

Durata : mesi 4  

Importo presunto € 60.000,00  

 

9. Servizio di potatura alberi 

Decorrenza : novembre 2018  

Importo presunto € 60.000,00  

 

10. Servizio di gestione servizi cimiteriali anni 2018-2020  

Decorrenza: luglio 2018 

Durata : anni 2  

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari:  

2018 – € 33.500,00  

2019 – € 67.000,00  

2020 – € 33.500,00  

 

11. Servizio di sgombero neve e spandimento sabbia e sale  

Decorrenza: ottobre 2018 

Durata: 3 stagioni invernali 
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Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari:  

2018 – € 20.000,00  

2019 – € 60.000,00 

2020 – € 60.000,00 

2021 – € 40.000,00 

 

Anno 2019 

 

12. "Gestione di un servizio di asilo nido e di servizi di supporto”  

decorrenza: 1° settembre 2019 

durata anni due 

base d'asta presunta: 900.000,00 

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari: 

2019 -  150.000,00 

2020 - 450.000,00 

2021 – 300.000,00 

 

13. “Servizio di pulizia locali comunali” 

Decorrenza: dal 01/10/2019 

Durata: per quanto riguarda la durata, se si aderisce alla convenzione CONSIP “Facility 

Management 4” la durata può essere da 4 a 6 anni, diversamente, come per l’ultimo 

appalto, per due anni. 

Base d’asta presunta: € 150.000,00al netto dell’IVA riferita ad un appalto di durata biennale 

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari: 

2019 – 18.750,00 

2020 – 75.000,00 

2021 – 56.250,00 

 

14. “Fornitura energia elettrica per edifici comunali e impianti di illuminazione pubblica” 

decorrenza: 1° gennaio 2019 

durata anni uno 

base d'asta presunta: 610.000,00 

Ai sensi dell’art. 1 comma 7 del D.L. 95/2012 per tale fornitura le pubbliche amministrazioni 

devono approvvigionarsi con le convenzioni o con gli accordi quadro messi a disposizione 

da CONSIP S.p.A. o da altre centrali di committenza 

 

15. Servizio di manutenzione aree verdi comunali e cigli stradali – 1° lotto anno 

2019/2020  

Decorrenza : giugno 2019 

Durata : un anno  

Importo presunto € 150.000,00  

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari:  

2019 : € 60.000,00  

2020 : € 90.000,00 

 

16. Servizio di manutenzione aree verdi comunali e cigli stradali – 2° lotto anno 

2019/2020 

Decorrenza : giugno 2019  

Durata : un anno  

Importo presunto € 100.000,00  

Ripartizione spesa sugli esercizi finanziari:  

2019 : € 40.000,00  

2020 : € 60.000,00 
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17. Servizio di manutenzione aiuole comunali  

Decorrenza : aprile 2019  

Durata : mesi 4  

Importo presunto € 60.000,00  

 

18. Servizio di potatura alberi 

Durata : mesi 4  

Decorrenza : settembre 2019  

Importo presunto € 60.000,00 

 

 
 


